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Il tribunale dei minori di Roma
ha disposto la perizia medico
psichiatrica per il minorenne
imputato per l’omicidio di
Michelle Causo avvenuto a
giugno scorso nel quartiere
Primavalle, periferia nord-
ovest di Roma. L’incarico verrà
conferito il 28 febbraio al pro-
fessor Stefano Ferracuti.
L’imputato, che è reo confesso
e sarà giudicato con rito abbre-
viato, è accusato di omicidio
aggravato dalla premeditazio-
ne, occultamento e vilipendio
di cadavere. La procura aveva
espresso parere contrario alla
richiesta della perizia arrivata
dalla difesa. All’udienza di ieri
erano presenti in aula i genitori
della vittima, assistiti dagli
avvocati Antonio Nebuloso e
Claudia Di Brigida, e il giovane
imputato. La prossima udienza
è fissata per il 28 febbraio pros-
simo. “In aula ha tenuto sem-
pre lo sguardo basso, non ha
detto nulla, neanche una parola
per chiedere perdono”. Così
uscendo dal tribunale dei
Minori di Roma Daniela
Bertoneri e Gianluca Causo, i
genitori di Michelle Maria
Causo, il cui corpo venne tro-
vato in un carrello abbandona-
to accanto ai rifiuti nel quartie-
re Primavalle il 28 giugno scor-
so. “Gli hanno concesso la peri-
zia psichiatrica ma per il pm è
una persona normalissima, io
sto male in depressione, con gli
psicofarmaci”, ha aggiunto il
padre di Michelle.

Sono due i detenuti malati morti in carcere a Roma nel giro di
poche ore. Il primo, un uomo di 77 anni, è deceduto durante il
ricovero ospedaliero per insufficienza renale, ed era già affetto da
polmonite. Il secondo, 67 anni, era cardiopatico e diabetico, ed è
morto nella Casa di reclusione di via Raffaele Majetti dopo “una
notte di sofferenze odontoiatriche”. A renderlo noto è il Garante delle
persone sottoposte a misure restrittive della Regione Lazio,
Stefano Anastasìa, riferendo anche come, dopo l’accaduto, ci sia
stata “una civile protesta dei detenuti della stessa casa di reclusione,
una di quelle che qualcuno vorrebbe rendere punibili con altri anni di
carcere”. Aggiunge che, in realtà, “tra i detenuti si palpa con mano la
paura di morire dietro le sbarre e a questa paura bisogna dare risposte,
sicuramente qualificando l’assistenza sanitaria in carcere ma anche
riscoprendo l’incompatibilità con la detenzione delle malattie gravi che
non possono essere adeguatamente curate in carcere e rinunciando
all’ossessione di risolvere tutto mettendo la gente in galera”. Anastasia
si è impegnato a tenere un incontro con i dirigenti della Asl per
verificare lo stato dei servizi sanitari interni all’istituto.
L’inchiesta della procura ci dirà della tempestività dei soccorsi e
dell’assistenza che gli era prestata. Ciò che è successo ha trovato
pure il commento dell’assessore al Personale, alla Sicurezza
urbana, alla Polizia locale e agli Enti Locali della Regione Lazio,
Luisa Regimenti: “Gli ultimi decessi avvenuti a Rebibbia, segnalati dal
Garante dei detenuti Stefano Anastasia, accendono, ancora una volta, i
riflettori sulle condizioni delle strutture carcerarie. Il potenziamento del-
l’assistenza sanitaria, così come i progetti per il reinserimento sociale e
per garantire il diritto allo studio, saranno temi al centro del tavolo inte-
rassessorile convocato in Regione Lazio per il 29 febbraio. Per la Giunta
guidata da Francesco Rocca garantire la dignità dei detenuti e buone
condizioni di lavoro per la polizia penitenziaria e gli operatori è una
priorità”. E aggiunge: “Il carcere non può essere un luogo di abbando-
no e di sofferenza, ma deve essere un posto nel quale vi sia la possibilità
di trovare la strada per ricominciare una nuova vita. L’attenzione sui
detenuti dev’essere a 360 gradi e deve riguardare ogni ambito della
detenzione, compresa la promozione della salute. Al di là del caso speci-
fico c’è il tema dei suicidi che anche quest’anno continuano senza sosta
in tutta Italia. Siamo al lavoro in Regione Lazio per questa battaglia di
civiltà”. Parla anchel a consigliera regionale del Lazio Marta
Bonafoni (Pd), presidente della XIII commissione Trasparenza e
Pubblicità, che in una nota dichiara: “La morte di due detenuti negli
istituti penitenziari della Capitale, anziani e con patologie, mostra chia-
ramente l’incompatibilità tra carcere e malattia, che rende del tutto vano
lo scopo della pena, così come previsto dal nostro ordinamento.
Rimaniamo in attesa di capire, come ha chiesto il Garante delle persone
sottoposte a misure restrittive della Regione Lazio, Stefano Anastasìa, le
condizioni in cui si trovavano i due uomini al momento della morte e se
i soccorsi siano stati tempestivi. È chiaro però che le istituzioni sono
chiamate ad intervenire quanto prima sia sui luoghi in cui le persone
vengono detenute, sia sul sistema stesso della pena, che così com’è oggi
troppo spesso non consente il pieno assolvimento di quello scopo riedu-
cativo che le attribuisce la Costituzione”.

Interviene il Garante della Regione Lazio:
“Palpabile con mano la paura di morire in carcere”

Rebibbia, 2 detenuti
morti in poche ore
Scatta la protesta

Omicidio di Primavalle: disposta
perizia psichiatrica per l’imputato
Il corpo venne trovato in un carrello abbandonato accanto ai rifiuti il giugno scorso 
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“È un bivio, una partita decisiva, sen-
tiamo quel brivido in più. Nella mia
carriera ne ho giocate tante, da allena-
tore è diverso ma la preparo alla stes-
sa maniera, come quando voglio vin-
cere in campionato”. Lo dice l’alle-
natore della Roma Daniele De
Rossi in conferenza stampa alla
vigilia del match di ritorno del
playoff di Europa League. “Il
record di presenze all’Olimpico non ci
lascia indifferenti. Nei primi giorni
dicevamo che dovevamo ricreare quel-
l’unione e riportare tutti allo stadio e
a quanto pare più di così non ne entra-
no. Siamo contenti, è una responsabi-
lità in più per noi, ma anche se fosse-
ro stati meno tifosi sarebbe stato lo
stesso”. “Io penso che quando andia-

mo ad analizzare i giocatori dobbiamo
vedere più dei semplici gol. Io valuto
le prestazioni e loro stanno entrando
nella mia idea di gioco. Sono contento
di loro. Dovremo passare il turno con
o senza i gol di Dybala e Lukaku”.
“Dal punto di vista della formazione
potrebbero cambiare alcuni valori in
campo per loro, se recuperano alcuni
giocatori. L’atteggiamento potrebbe
essere simile all’andata, nessuno è con
l’acqua alla gola. Domani potremmo
vedere una partita simile a quella di
una settimana fa a Rotterdam”,
aggiunge De Rossi. “Per Huijsen
non ci sono limiti, perché ha un livel-
lo di conoscenza, di lettura, di gioco,
che difficilmente insegni a un giocato-
re in prima squadra. È qualcosa che

lui ha dentro, per me potrebbe fare
anche il centrocampista, giocare
davanti alla difesa. È uno che ha lettu-
re, sia di traiettoria che di giocate, da
giocatore 30enne a fine carriera che si
gestisce e legge bene tutte le situazio-
ni”. L’allenatore della Roma
Daniele De Rossi esalta il 18enne
difensore olandese, arrivato a gen-
naio in prestito secco dalla
Juventus. “Ha solo 18 anni e arriva
la cosa difficile, inserire all’interno di
un giocatore fenomenale con la palla
al piede anche una solidità difensiva
costante per 90 minuti. Ha il tempo
davanti e fin quando potremo noi cer-
cheremo di aiutarlo perché è un ragaz-
zo a posto, è un giocatore bello da
vedere e da allenare”.



GdF Latina: 
cambio al vertice
della Tenenza 
di Ventotene

Sicurezza, controlli dei Carabinieri
alle attività commerciali di Formello
Sospesa la licenza e disposta la chiusura per 10 giorni 
ad una struttura ricettiva. Elevate sanzioni 
per 11mila euro ad un supermercato e ad un bar-pasticceria
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Tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica e tutela
dei consumatori e dei lavora-
tori. Queste le direttrici che,
nei giorni scorsi, hanno indi-
rizzato l’attività dei
Carabinieri della Compagnia
di Roma Cassia nel territorio
di Formello (RM). I
Carabinieri della locale
Stazione, infatti, coadiuvati
dal personale del Nucleo
Carabinieri Ispettorato del
Lavoro e del Reparto
Carabinieri Tutela
Agroalimentare di Roma,
nonché del Nucleo Elicotteri
Carabinieri di Roma Urbe,
hanno predisposto un servi-
zio finalizzato alla tutela del-
l’ordine e della sicurezza
pubblica, della salute dei
consumatori e all’osservanza
della normativa sulla sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. In
particolare, i Carabinieri

hanno dato esecuzione al
decreto emesso dal Questore
di Roma con il quale è stata
disposta la sospensione della
licenza, e contestuale chiusu-
ra per 10 giorni, per una
struttura ricettiva del posto.
Il provvedimento è scaturito

da numerosi controlli effet-
tuati dai Carabinieri che
hanno attestato l’abituale fre-
quentazione da parte di sog-
getti gravati da precedenti
penali corroborati da un arre-
sto per detenzione ai fini di
spaccio di sostanza stupefa-

cente, dell’aprile scorso, che
aveva coinvolto un 27enne
albanese trovato in possesso
di dosi di cocaina. In via
Formellese, i Carabinieri
hanno anche sanzionato
amministrativamente, per
complessivi 10.000 euro, la
rappresentante legale di un
supermercato per aver posto
in vendita alimenti e prodot-
ti sfusi da forno senza le indi-
cazioni riportanti gli allerge-
ni, nonché carne al taglio
sprovvista delle indicazioni
sulla rintracciabilità del pro-
dotto e l’amministratore
unico di un bar/pasticceria,
per complessivi 1.474 euro,
per non aver esibito la docu-
mentazione riguardante la
formazione sulla sicurezza
sul luogo di lavoro del perso-
nale dipendente. I controlli
dei Carabinieri proseguiran-
no anche nei prossimi giorni.

Il Luogotenente cariche speciali
Leonardo L’Erario si insedia
quale Comandante della Tenenza
della Guardia di Finanza di
Ventotene, succedendo nell’inca-
rico al Luogotenente cariche spe-
ciali Mariolino Di Crasto, trasferi-
to, dopo un proficuo periodo di
comando, ad altro incarico al
Gruppo di Formia. 
L’ispettore, che ha maturato una
variegata e stratificata esperienza
di servizio, assume il Comando
della Tenenza di Ventotene pro-
veniente dal Gruppo di Formia,
ove è stato assegnato dopo aver
rivestito diversi incarichi, operati-
vi, presso l’allora Nucleo
Regionale Polizia Tributaria di
Bologna, e di Stato Maggiore
presso il Comando Generale del
Corpo. Anche a Formia, il neo-
comandante è stato impiegato sia
in mansioni operative nel settore
della polizia giudiziaria ed econo-
mico-finanziaria sia in funzioni di
staff alle dirette dipendente del
Comandante di Gruppo. Nel suo
intervento di saluto, il
Luogotenente L’Erario ha ringra-
ziato i vertici delle Fiamme Gialle
per la fiducia accordatagli nel
conferimento del nuovo incarico,

assicurando il massimo impegno
personale e dei propri militari nel-
l’assolvimento dei compiti istitu-
zionali, allo scopo di indirizzare le
risorse a disposizione, in piena
collaborazione e sinergia con
l’Ente locale, con le Forze di
Polizia presenti e con la comunità
civile, verso il contrasto dei feno-
meni fraudolenti più gravi ed
insidiosi a tutela della legalità eco-
nomica e per la salvaguardia della
sicurezza della collettività nel
proprio territorio di competenza.
Al contempo, il Comandante
Provinciale di Latina ha ringrazia-
to il Luogotenente cariche specia-
li Mariolino Di Crasto per la pre-
ziosa opera svolta nei tre anni al
comando della Tenenza di
Ventotene, periodo in cui ha
diretto e condotto delicate attività
di polizia economico-finanziaria e
indagini anche a contrasto della
criminalità comune, contribuen-
do a consolidare il ruolo e l’imma-
gine della Guardia di finanza
quale Amministrazione che opera
a tutela dei cittadini, delle impre-
se e del sistema economico e al
contempo a rinforzare il legame
con le istituzioni e la comunità
isolane.

La Polizia di Tivoli
ha arrestato due
donne, un’italiana 
di 36 anni e una
rumena 39enne
Nella giornata del 17 feb-
braio scorso, gli agenti
della Polizia di Stato del
commissariato Tivoli-
Guidonia hanno dato ese-
cuzione a due ordinanze
di custodia cautelare
emesse dal Tribunale di
Tivoli e dall’Autorità
Giudiziaria Romena, nei
confronti di due donne di
36 e 39 anni. La donna ita-
liana è stata colpita dal
provvedimento di carcera-
zione per aver commesso
una rapina in concorso con
un’altra persona nel giu-
gno del 2022 all’interno di
un mini market a

Guidonia, per questo è
stata accompagnata presso
il carcere di Rebibbia dove
dovrà espiare la pena di
3anni di reclusione. La 39
enne, invece, è stata colpi-
ta dal provvedimento di
esecuzione della pena di 1
anno di reclusione da
scontare agli arresti domi-
ciliari, per i reati di resi-
stenza a pubblico ufficiale
e lesioni commessi in
Romania nel 2016. Nei
confronti della donna, nel
2020, era stato emesso un
mandato di cattura euro-
peo a seguito di sentenza
del Tribunale di Craiova.

È stato eseguito un decreto emesso dal
Gip del Tribunale di Roma di sequestro
per oltre 20 milioni di euro nei confronti
di una società attiva nel settore dei servi-
zi per le imprese, pubbliche e private. Il
provvedimento è adottato per illeciti
amministrativi dipendenti dai reati di
truffa ai danni dello Stato e turbata liber-
tà degli incanti perpetrati, a beneficio
dell’ente, da 4 legali rappresentanti suc-
cedutisi nel tempo. Le indagini, svolte
dal Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria della Guardia di Finanza di
Roma, hanno permesso di ricostruire
condotte consistenti nella partecipazione
a una gara per l’affidamento del servizio
di buoni pasto per la Pubblica
Amministrazione per un importo stima-
to a base di gara pari a 1.250.000.000

euro, che avrebbero determinato a van-
taggio della società l’illegittima aggiudi-
cazione e la connessa esecuzione di 4 lotti
per un valore complessivo di circa 580
milioni di euro. Nel dettaglio, secondo
l’ipotesi di reato la società aggiudicataria

ed emittente i buoni pasto, in fase di pre-
sentazione dell’offerta avrebbero falsa-
mente dichiarato l’equivalenza tra il
ribasso praticato alla P.A. e la commissio-
ne applicata agli esercizi convenzionati,
presupposto stabilito a pena di inammis-
sibilità dalla legge di gara. Con la stipula
di accordi paralleli, invece, la società
aggiudicataria avrebbe di fatto retroces-
so agli esercizi convenzionati parte della
prevista commissione, applicando così
uno sconto maggiore rispetto a quello
praticato alla Pubblica Amministrazione
e, in tal modo, violando le regole imposte
dal bando. La procura di Roma ha iscrit-
to sul registro degli indagati i vertici
della società Edenred Italia. I fatti riguar-
dano un periodo compreso tra il 2021 e il
2023.

Truffa allo Stato e turbata la libertà d’incanti,
sequestrati beni per 20 mln a una società di servizi



Biocombustibili
non a norma
Sequestrate dalla Guardia di Finanza
di Rieti 150 tonnellate di nocciolino

Incontro presso la sede di Federlazio Rieti: al tavolo Apea Distretto Industriale di Civita
Castellana, Apea di Rieti Green in Progress e Parco scientifico e tecnologico dell’Alto Lazio

Economia circolare e green economy

Gli agenti della Polizia di Stato del
Commissariato RAI, nella mattinata
di ieri, durante il consueto servizio
di vigilanza, hanno sorpreso due
persone all’interno del parcheggio di
Largo Villy De Luca che, con atteg-
giamento circospetto, hanno par-
cheggiato un furgone vicino ad
un’auto in sosta e, subito dopo, uno
di essi è sceso dal veicolo per poi
armeggiare vicino alla portiera di
un’autovettura.
I poliziotti, insieme ai colleghi della
volante dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pubblico, si
sono recati immediatamente nelle

vicinanze ma i due, alla loro vista, si
sono allontanati velocemente a
bordo del furgone per poi essere rag-
giunti e bloccati in via Carlo Emery.
Gli operatori li hanno identificati
come due italiani, di 23 e 22 anni, e

hanno accertato che all’interno del
furgone vi erano degli oggetti, tra
cui alcuni strumenti musicali, per i
quali non hanno saputo dare giusti-
ficazione circa la provenienza.
Poco dopo aver contattato il proprie-
tario dell’auto parcheggiata, gli
agenti hanno preso contezza che gli
strumenti fossero suoi, e che gli
erano stati sottratti dall’abitacolo
dell’auto.
Una volta ultimati gli accertamenti i
due sono stati arrestati. L’arresto è
stato poi convalidato dal GIP su
richiesta della locale Procura della
Repubblica.

Furto aggravato in concorso all’esterno degli studi RAI
La Polizia di Stato arresta due italiani di 23 e 22 anni

Si è tenuto, presso la sede di
Federlazio di Rieti, un incon-
tro che ha visto la presenza
dell’Amministratore Delegato
del Parco Scientifico e
Tecnologico dell’Alto Lazio,
Federico Rinaldi, del
Presidente del Comitato di
Coordinamento dell’ APEA
(Area Produttiva
Ecologicamente Attrezzata) di
Rieti Green in Progress,
Vincenzo Regnini, dei rappre-
sentanti dell’APEA del
Distretto Industriale di Civita
Castellana, Antonio Sini,
Presidente del Comitato
Coordinamento e Alberto
Cataldi, coordinatore, nonché
dei direttori di Federlazio
delle sedi di Viterbo e di Rieti,
Giuseppe Crea e Mauro
Giovannelli. L’appuntamento
è stato promosso con la finali-
tà di individuare sinergie da
tradurre in azioni concrete per
innescare opportunità di svi-
luppo per il territorio sui temi
dell’Economia Circolare e
della Green Economy.
L’Economia circolare costitui-
sce un nuovo modello di svi-
luppo economico che si con-
trappone a quello lineare, un
modello verso cui le imprese
devono orientarsi per mini-
mizzare l’utilizzo di risorse
naturali, prolungandone
l’uso, promuovendone il riuti-
lizzo, riciclandole; abbatten-
do, in questo modo, la produ-
zione di rifiuti e, di conse-
guenza, lo smaltimento degli
stessi. Questo nuovo modello
economico rappresenta uno
dei fondamenti della Green
Economy: una visione del-
l’economia che, nell’attuale
scenario di crisi climatica glo-
bale e di scarsità di risorse,
considera la questione ecolo-
gica un driver decisivo per le
possibilità di sviluppo, di
miglior benessere e di una
inclusione sociale, riducendo
lo sfruttamento delle risorse

naturali. Le APEA, le Aree
Produttive Ecologicamente
Attrezzate, come quella del
Distretto Industriale di Civita
Castellana e la Green in
Progress di Rieti, rappresenta-
no validi strumenti per con-
sentire alle imprese il passag-
gio dal modello di sviluppo
lineare a quello circolare.
Antonio Sini e Alberto Cataldi
hanno presentato quanto rea-
lizzato dall’Area Produttiva
Ecologicamente Attrezzata di
Civita Castellana, dicendosi
pronti a una collaborazione
con tutti i soggetti presenti al
tavolo. Sini ha poi ribadito
l’importanza della costituzio-

ne del coordinamento tra le
APEA della Regione Lazio,
confidando in una celere con-
vocazione del tavolo di con-
fronto richiesto al
Vicepresidente della Regione
Lazio e Assessore allo
Sviluppo Economico, Roberta
Angelilli. Vicenzo Regnini ha
salutato positivamente l’ini-
ziativa, evidenziando la neces-
sità di allargare la conoscenza
delle APEA a una più ampia
platea di soggetti pubblici e
privati; in tale direzione la
Green in Progress sta operan-
do fin dalla sua costituzione.
Federico Rinaldi ha evidenzia-
to quanto realizzato dal Parco

Scientifico Tecnologico
dell’Alto Lazio in materia di
Economia circolare e quanto
realizzabile aprendo a collabo-
razioni con le industrie del set-
tore tecnologico; l’auspicio,
sempre secondo Rinaldi, è
quello di allargare il perimetro
dell’operatività dello stesso
Parco non solo alle imprese
reatine, ma anche a quelle
viterbesi. Il Sindaco di Rieti,
Daniele Sinibaldi, impossibili-
tato a partecipare all’incontro,
ha fatto pervenire ai presenti i
saluti e la seguente dichiara-
zione: “Ci siamo impegnati fin
dal principio sul tema delle
APEA perché consapevoli del-
l’importanza strategica di tali
progetti per il futuro della dimen-
sione economico-industriale terri-
toriale, nell’ottica di uno sviluppo
circolare e green. In questo qua-
dro, esprimo soddisfazione per
l’incontro odierno in Federlazio e
assicuro il mio impegno per age-
volare la richiesta, emersa in tale
sede, di organizzare un tavolo di
confronto periodico tra le APEA
regionali e l’Assessorato allo
Sviluppo Economico della
Regione Lazio”.

Nel corso degli ordinari con-
trolli finalizzati alla tutela del-
l’economia legale ed al contra-
sto alla commercializzazione
di prodotti contraffatti, perico-
losi o non conformi alle vigen-
ti normative nel settore dei
biocombustibili, i finanzieri
del Comando Provinciale di
Rieti hanno sottoposto a
sequestro amministrativo circa
150 tonnellate di “nocciolino”.
Il nocciolino è una biomassa
legnosa del tutto simile al pel-
let, ottenuta in forma di sotto-
prodotto di scarto dalla lavo-
razione delle olive oppure
dalle bacche di “acai” una frut-
ta esotica, comunemente
impiegata come combustibile
per il riscaldamento delle abi-
tazioni. Il prodotto è stato

sequestrato presso due attività
commerciali della Sabina,
pronto per la commercializza-
zione e privo delle informazio-
ni minime previste dal codice
del consumo a tutela del con-
sumatore tra le quali il peso, la
classificazione, la qualità, il
marchio, il potere calorifero e
le indicazioni obbligatorie per
risalire al produttore.
L’operazione, frutto dell’inten-
sificazione dei controlli dispo-
sta dal Comando Provinciale
di Rieti a seguito del caro ener-
gia e dell’aumento esponen-
ziale del prezzo dei combusti-
bili alternativi, è volta a tutela-
re il consumatore verificando
potenziali illeciti rispetto alle
norme relative ai biocombusti-
bili, oltre che ad accertare la
qualità della filiera produttiva
e la conformità ambientale del
prodotto, in modo da esclude-
re la presenza di sostanze
potenzialmente pericolose per
la salute.
L’attività operativa si conclu-
deva con la segnalazione delle
violazioni alla Camera di
Commercio competente con la
contestuale irrogazione di una
sanzione amministrativa nei
confronti dei responsabili.
L’iniziativa testimonia la
costante attenzione delle
Fiamme Gialle Reatine alla
prevenzione e repressione del
commercio di prodotti non
originali o comunque di illeci-
ta provenienza, al fine di mini-
mizzare le conseguenze dan-
nose, non solo per il mercato e
le imprese sane, ma anche per
la salute dei consumatori.
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“Ci aspettiamo una pena
certa e severa ha ammazzato
nostra figlia, ci ha ammazza-
to tutti. Non è una questione
di soldi, lui è un assassino
viscerale, ha ammazzato una
ragazza per poche decine di
euro”. Così Daniela
Bertoneri e Gianluca Causo, i
genitori di Michelle Maria
Causo, il cui corpo venne
trovato in un carrello abban-
donato accanto ai rifiuti nel
quartiere Primavalle, alla
periferia nord-ovest della
Capitale, il 29 giugno scorso,
entrando al tribunale dei
Minori per l’udienza che

vede imputato il giovane
cingalese accusato di omici-
dio aggravato dalla premedi-
tazione, l’occultamento e il
vilipendio di cadavere.
L’imputato ha chiesto di
essere giudicato con il rito
abbreviato.
“Una morte così non si può
accettare. Non so se ho più
dolore o rabbia, mi deve
guardare negli occhi e dire
perchè l’ha fatto - hanno
aggiunto - lo vogliono far
passare per infermo mentale
e invece su Internet ha cerca-
to come uccidere colpendo
punti vitali”.

Omicidio di Michelle, i genitori
“Ci aspettiamo una pena severa”

Un detenuto di 67 anni, cardiopatico e diabeti-
co, è morto nell’istituto penitenziario di
Rebibbia a Roma “dopo una notte di sofferenze
odontoiatriche”. L’inchiesta della procura dirà
della tempestività dei soccorsi e dell’assistenza
prestata”. Lo dichiara il Garante delle persone
private della libertà del Lazio, Stefano Anastasia
che riferisce anche come alla morte del detenu-
to sia seguita “una civile protesta dei detenuti
della casa di reclusione, di quelle che qualcuno
vorrebbe rendere punibili con altri anni di car-
cere”. Secondo Anastasia la realtà è che “tra i
detenuti si palpa con mano la paura di morire
dietro le sbarre e a questa paura bisogna dare
risposte, sicuramente qualificando l’assistenza
sanitaria in carcere ma anche riscoprendo l’in-
compatibilità con la detenzione delle malattie
gravi che non possono essere adeguatamente

curate in carcere e rinunciando all’ossessione di
risolvere tutto mettendo la gente in galera”.
Anastasia si è impegnatO a tenere un incontro
con i dirigenti della Asl per verificare lo stato
dei servizi sanitari interni all’istituto.

Detenuto muore a Rebibbia
Il garante: “Notte di sofferenze” 



Aperto un tavolo con tutti gli Ordini
delle professioni sanitarie di Roma
L’assessore Barbara Funari: “Tutti insieme al lavoro per tutelare il diritto alla salute”

“Gli ospedali sono stati e sono il motore dell’in-
novazione, dell’eccellenza del servizio sanita-
rio nazionale”. Lo dichiara Giovanni Migliore,
presidente della Fiaso, Federazione Italiana
Aziende Sanitarie e Ospedaliere, a margine
della presentazione di “Open meeting //
Grandi Ospedali”, manifestazione organizzata
da Koncept, stamani al Ministero della Salute a
Roma. “Adesso gli ospedali sono di fronte a
una nuova sfida - dice Migliore - che è quella
dettata dalla nuova riforma della sanità territo-
riale, che non può fare a meno della capacità,
della competenza e soprattutto della consuetu-
dine delle strutture ospedaliere a realizzare
soluzioni flessibili nell’interesse del paziente.
Attraverso gli strumenti messi a disposizione
dalle nuove tecnologie di comunicazione
applicate in sanità, gli ospedali potranno final-
mente realizzare una relazione intensa e che
consenta effettivamente di assicurare quella
continuità assistenziale che in passato è stato
più difficile realizzare, proprio per la difficoltà
di mettere in relazione la medicina e gli specia-
listi del territorio con chi all’interno dei grandi
ospedali offriva le cure di alta specializzazione.
Oggi ne abbiamo la possibilità e gli ospedali
sono chiamati ancora una volta a fare la loro
parte ed essere il centro propulsivo di questa
grande innovazione nell’interesse del pazien-
te”. “Con l’intelligenza artificiale - continua
Migliore - abbiamo già consuetudine perché
nei nostri ospedali di fatto è presente all’inter-
no di tutte le tecnologie che sono al servizio per
esempio della terapia intensiva o della diagno-
stica per immagini. Oggi abbiamo l’opportuni-
tà di avere uno sviluppo di questa modalità
operativa, che sfrutta le grandi capacità di cal-
colo. Come tutte le tecnologie numeriche, serve

a supportare i professionisti in quelli che sono
compiti di routine: attività di monitoraggio o la
disamina di base di informazioni sanitarie, che
per esempio, possono essere assolte più velo-
cemente attraverso questi software. È evidente
che è necessario poter contare anche su profes-
sionisti con competenze diverse e mi riferisco
non solo ai medici ma a tutto il personale e agli
operatori sanitari che lavorano nei nostri ospe-
dali: è una sfida per la formazione”. “Cosa suc-
cederà in caso di eventuali nuove pandemie?
Noi - conclude il presidente di Fiaso - abbiamo
dimostrato sul campo di saper adottare model-
li organizzativi flessibili che sono stati vincenti
durante la difficilissima stagione del Covid.
Abbiamo bisogno però che venga messo in
campo nei prossimi anni anche un rinnova-
mento del nostro patrimonio edilizio sanitario,
oggi è necessario pensare anche a una logistica
e a un’architettura che consentano anche agli
ospedali, al di là dei modelli organizzativi, di
essere strutturalmente flessibili”.

Giovanni Migliore (Fiaso): “Bisogna formare medici e personale sanitario”

Ospedali, l’utilizzo dell’IA è già realtà

In occasione della Giornata
Nazionale del Personale
Sanitario, Socio Sanitario,
Socio Assistenziale e del
Volontariato del 20 febbraio,
l’assessora alle Politiche Sociali
e alla Salute di Roma Capitale
Barbara Funari ha incontrato,
insieme alla Garante per i

Diritti per le Persone Anziane
Laila Perciballi, i rappresen-
tanti degli Ordini delle profes-
sioni sanitarie di Roma.
“Siamo tutti insieme al lavoro -
ha sostenuto l’assessora Funari
- per tutelare il diritto alla salu-
te, alle cure, alla vita attiva per
gli anziani. Ringrazio tutti gli

operatori sanitari che, ciascuno
con le proprie competenze e
professionalità, si spendono
ogni giorno nei luoghi della
sanità pubblici e privati.
Abbiamo aperto un primo
Tavolo di lavoro per prosegui-
re insieme, con spirito di colla-
borazione, con un ricco pro-

gramma di iniziative per facili-
tare, ad esempio, le relazioni
tra generazioni e contrastare la
solitudine e l’isolamento”.
“Tra i diversi progetti avviati a
tutela della salute, abbiamo
voluto approfondire - ha spie-
gato la Garante Perciballi - il
tema della sicurezza e delle

barriere architettoniche, per-
ché terza età e disabilità hanno
molte questioni comuni.
Abbiamo promosso anche la
‘marcia per la salute (globale)’
per diffondere la cultura della
prevenzione: un appuntamen-
to annuale al ‘Villaggio per la
terrà che si terrà dal 18 al 21

aprile. E ancora, si è chiesto a
ciascun professionista di met-
tere a disposizione un’ora al
mese del proprio tempo, che
diventano migliaia di ore di
volontariato, a disposizione
della comunità e della terza età
per dare maggiore impulso
alla domiciliarità”. 
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“Dal 2020 celebriamo, il 20 febbraio, la
Giornata nazionale del personale sanitario e
sociosanitario, del personale socioassistenziale
e del volontariato. Un atto dovuto nel contesto
in cui allora fu pensata, in piena emergenza
per la pandemia. E che oggi assume un valore
particolare di fronte alle problematiche che
attanagliano la sanità italiana di cui gli opera-
tori sono attori principali” dichiara Gianluca
Giuliano, segretario nazionale della UGL
Salute. “Vorremmo che il pensiero per loro –
prosegue il sindacalista - non si soffermasse
solo ad oggi e soprattutto che la gratitudine
venisse mostrata con quei gesti concreti che
ancora devono trovare compimento. Nel rin-
graziare tutti gli operatori per la dedizione e la
professionalità che mettono quotidianamente
nella loro missione di assistenza chiediamo
venga loro riconosciuto il giusto adeguamento
delle retribuzioni che li porti alla pari di molto
colleghi europei. Un tema importantissimo
riguarda la sicurezza sui luoghi di lavoro.

Quotidianamente commentiamo vili atti di
violenza ai danni del personale in un dramma-
tico crescendo che non sembra trovare fine.
Compito delle istituzioni è porre fine a tale stil-
licidio per poter garantire a tutti la massima
sicurezza. A tutto il personale sanitario e socio-
sanitario, al personale socioassistenziale e a
quello del volontariato va il grazie della UGL,
con l’impegno di essere sempre al loro fianco
per tutelare i diritti, restituire la dignità che
meritano e per marciare con forza verso la giu-
stizia sociale” conclude Giuliano.

Giornata del personale sanitario, Giuliano (UGL):
“Gratitudine si mostri con atti concreti”
“Chiediamo dignità e sicurezza per tutti gli operatori”

C redit: Imagoeconomica

La Giunta regionale del Lazio, pre-
sieduta da Francesco Rocca, su
proposta dell’assessore al
Personale, alla Sicurezza
urbana, alla Polizia
Locale e agli Enti Locali
Luisa Regimenti, ha
approvato la delibera
che stabilisce e discipli-
na i criteri e le modalità
per la concessione del
contributo annuale previ-
sto dalla legge regionale
n.15 del 27 ottobre 2023 rivolto
ai Comuni, singoli o associati, che
hanno richiesto e ottenuto il mantenimen-
to della sede degli uffici del giudice di pace. Lo
stanziamento complessivo è pari a 400mila
euro. Possono presentare istanza di concessio-
ne di contributi gli Enti locali che hanno richie-
sto ed ottenuto il mantenimento della sede
degli uffici del Giudice di Pace, nello specifico
i comuni di Gaeta, Sora, Fondi, Terracina,
Poggio Mirteto, Ferentino, Subiaco, Segni. Il
contributo è quantificato in relazione alla spesa
complessiva, di natura corrente, sostenuta da
ciascun Comune nell’annualità precedente a
quella di presentazione dell’istanza, per il fun-
zionamento degli uffici del giudice di pace e
per l’erogazione del servizio di giustizia nel-
l’ambito del circondario di riferimento. Sono
computabili, ai fini del calcolo della spesa com-

plessiva ammissibile a contributo, la
spesa per il personale ammini-

strativo formalmente asse-
gnato all’ufficio del giudi-

ce di pace, le spese per il
funzionamento degli
uffici, le spese per le
utenze relative alle
sedi dell’ufficio del
giudice di pace, servizi

di pulizia, le spese per la
manutenzione ordinaria

della sede degli uffici del
giudice di pace, le spese per la

locazione della sede degli uffici
del giudice di pace. «La legge 15 del 2023,

a prima firma del consigliere Cosmo Mitrano,
rappresenta un sostegno concreto ai Comuni
per la promozione della giustizia di prossimità.
Con la delibera sblocchiamo risorse preziose
per avvicinare l’amministrazione della giusti-
zia ai cittadini» sottolinea l’assessore
Regimenti. «I Comuni, anche quelli efficienti
nella spesa, agiscono entro stretti vincoli di
bilancio. Il contributo è una boccata di ossigeno
per le casse dei Comuni interessati che potran-
no continuare ad offrire un servizio del quale
beneficeranno anche i cittadini di altri Comuni.
La Regione Lazio guidata da Francesco Rocca è
e sarà sempre di più la Casa dei sindaci, un
luogo di ascolto dove trovano risposte le esi-
genze delle comunità locali» conclude.

Enti locali, la Regione sblocca risorse ai Comuni 
per gli uffici distaccati del Giudice di Pace

C redit: Imagoeconomica



‘Rimuovere gli ostacoli’ è l’avviso, da
oggi on line, rivolto agli Istituti
Comprensivi e ai CPIA di Roma
Capitale per realizzare interventi d’in-
clusione a favore di studenti e studen-
tesse con background migratorio o in
condizione di maggiore svantaggio
socio-culturale. Si tratta di un fondo
di 600 mila euro per il 2024, finalizza-
to a finanziare interventi di mediazio-
ne culturale, di insegnamento della
lingua italiana per stranieri L2, di sup-
porto didattico, di interventi nei grup-
pi classe volti alla conoscenza recipro-
ca e alla creazione di un clima collabo-
rativo. L’obiettivo è quello di colmare
i divari di carattere linguistico e cultu-

rale che possono incidere in modo
negativo sullo sviluppo e sul percorso
di apprendimento degli studenti e
delle studentesse. “È un altro tassello
del lavoro che Roma Capitale sta
facendo per contrastare la povertà
educativa e la dispersione scolastica,
promuovendo l’inclusione degli stu-
denti e delle studentesse con back-
ground migratorio, iscritti/e presso le
nostre scuole primarie, secondarie di I
grado e presso i CPIA. Oggi le scuole
sono in prima linea per costruire una
società aperta, capace di accogliere
storie e culture diverse e il nostro
intento è supportarle e fornire stru-
menti. Insieme alle scuole aperte, alla

Mappa della città educate, alle politi-
che avanzate per favorire l’accesso ai
nidi e alle scuole d’infanzia, questo
intervento rientra pienamente nella
strategia per attuare l’articolo 3 della
Costituzione, vale a dire ampliare i
servizi a favore dell’infanzia e del-
l’adolescenza, fornire opportunità e
dunque rimuovere gli ostacoli che
impediscono il pieno sviluppo della
persona. Questa è l’idea di scuola che
Roma Capitale intende supportare:
quella che spalanca le porte e combat-
te le diseguaglianze” A dichiaralo è
Claudia Pratelli assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro di Roma
Capitale.

È stata inaugurata questa
mattina ad Amatrice la
nuova mensa scolastica
dell’Istituto omnicompren-
sivo “Sergio Marchionne” e
dell’annesso convitto del
Liceo scientifico sportivo
internazionale. «Un’opera
strategica e importante che
permette agli studenti della
cittadina colpita dal sisma
2016 di avere uno spazio
mensa all’altezza delle
aspettative. Il punto di risto-
ro è stato realizzato grazie al
lavoro sinergico tra il
Comune di Amatrice, la
Provincia di Rieti e la presi-
de Anna Maria Renzi». Lo
ha dichiarato l’assessore ai
Lavori pubblici, alle
Politiche di ricostruzione,
alla Viabilità e alle
Infrastrutture, Manuela
Rinaldi. «L’inaugurazione
della mensa scolastica
dell’Istituto Sergio
Marchionne rappresenta un
altro piccolo tassello per la
ricostruzione di Amatrice -
ha concluso l’assessore
Rinaldi - È necessario ripar-
tire dalle nuove generazioni
e dalla loro formazione.
Giornate così dimostrano
l’attenzione che gli Enti
danno costantemente a que-
sto territorio ed ai nostri
ragazzi. Un lavoro frutto di
un’amministrazione tra-
sversale che stiamo portan-
do avanti in questa terra
anche con il prezioso contri-
buto del Comune di
Amatrice. Questa è una
bella giornata di buona
amministrazione».

Entro il 2050, 144 miliardi di ricadute
sociali per Roma. È un obiettivo possibi-
le se saranno messi a terra gli interventi
di rigenerazione e di trasformazione che
la Capitale oggi richiede per tornare a
essere un polo di attrazione al pari delle
altre grandi città del mondo. Si tratta di
un potenziale che Roma ha già, ma che
necessita, perchè questo possa essere
pienamente espresso, della collabora-
zione dei più importanti soggetti istitu-
zionali, finanziari e industriali che con-
corrono proprio sul suo territorio, e
della promozione di un modello organi-
co di sviluppo che consenta di rilancia-
re vuoti urbani e attrarre nuovi investi-
menti, nazionali e internazionali. È
quanto emerge dal primo rapporto
‘Roma Regeneration Forum - Una visio-
ne per la città del futuro’ realizzato da
Scenari Immobiliari per Roma
REgeneration ETS, la fondazione soste-
nuta da DeA Capital Real Estate,
Fabrica Immobiliare, Fondazione
Roma, FS Sistemi Urbani (Gruppo
Ferrovie dello Stato) e Investire
(Gruppo Banca Finnat). Secondo il
report, saranno circa 39 i miliardi di
euro di ricadute sociali stimate entro il
2030 mentre, dei 144 miliardi di euro di
ricadute stimate entro il 2050, 104
miliardi sarebbero generati dagli inter-

venti di trasformazione e 40 dagli inter-
venti di rigenerazione. “La rigenerazio-
ne urbana - sottolinea il rapporto - è
considerata un importante motore per
lo sviluppo del nostro Paese nei prossi-
mi anni. A Roma i processi di rigenera-
zione urbana potranno interessare 11
kmq di superficie territoriale da oggi al
2050, recuperando a usi più attuali oltre
quattro milioni di metri quadrati di
immobili. Il valore aggiunto che la rige-
nerazione urbana porterà al mercato
immobiliare (e quindi al valore della
città) è quantificabile in 22 miliardi di
euro e in ulteriori 40 miliardi di euro di
impatto sociale ed economico per i citta-
dini. A questi volumi si potrà aggiunge-
re, sulla base della piena attuazione
delle previsioni urbanistiche vigenti, la
trasformazione di 96 kmq di territorio,
con lo sviluppo di 15 milioni di mq di
nuove superfici, 58 miliardi di euro di
valore immobiliare e 104 miliardi di
euro di valore per i cittadini. Ma lavora-
re sulla rigenerazione e trasformazione
non è solo mattoni, ma è l’opportunità
di rendere la città più vivibile, con
migliori servizi”.
“Rigenerare e trasformare Roma signifi-
ca sostenere un progetto di rilancio
della Capitale basato su una visione
nuova della città, più vivibile e con

migliori servizi, basata su princìpi di
sostenibilità ambientale, sociale ed eco-
nomica con attenzione particolare all’in-
clusività.
Riteniamo che solo così Roma potrà
diventare un polo internazionale e
attrarre nuovi investimenti dall’estero,
anche in vista degli eventi di rilievo dei
prossimi anni, a partire dal Giubileo
2025”, ha dichiarato il presidente della
Fondazione Roma REgeneration,
Gianluca Lucignano. “Roma è la capita-
le mondiale della rigenerazione. Da
2.700 anni il suo territorio vive una
incessante trasformazione: dall’impero
al medioevo, poi il rinascimento, il
barocco, l’età moderna. Un incessante
cambiamento ma conservando il meglio
del passato. Ed è una sfida per noi resta-
re all’altezza della storia. Nel 2021 ave-
vamo presentato un’indagine europea
sulla competitività delle grandi città
europee secondo quattro indicatori
(demografia, mobilità, qualità della vita

e turismo). Allora Roma era quarta; nel-
l’aggiornamento di febbraio 2024 passa
al secondo posto, dopo Parigi”, ha affer-
mato Mario Breglia, presidente di
Scenari Immobiliari. Oltre al Giubileo,
la ricerca di Scenari Immobiliari eviden-
zia ulteriori eventi e opportunità che
coinvolgeranno la Capitale: il Giubileo
straordinario del 2033, la proposta di
trasferire a Roma l’Agenzia europea per
la cultura e l’istruzione ora a Bruxelles e
la messa in rete dei parchi archeologici e
naturalistici della Capitale, che prevede
la creazione di un’area che dall’Arco di
Travertino arrivi a Tor Marancia e al
parco dei Castelli Romani. Tra i primi
progetti della Fondazione Roma
REgeneration ci saranno la richiesta di
un tavolo permanente su Roma, con il
coinvolgimento delle istituzioni centrali
e territoriali, e il lancio di un concorso
internazionale di idee che faccia emer-
gere le potenzialità urbanistiche,
ambientali, sociali e culturali della città. 
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Nuova mensa
scolastica
alla ‘Marchionne’
di Amatrice

Scuola, on line l’avviso ‘Rimuovere gli Ostacoli’
L’assessore Claudia Pratelli: “Mediazione culturale, insegnamento
della lingua italiana per gli stranieri e supporto didattico nelle scuole”

Rinaldi: “importante ripartire
dalle nuove generazioni”

Il Vicepresidente di Anci
Lazio, Gianluca Quadrini, ha
nominato, Annalisa De
Gasperis, Debora Bovenga,
Elisabetta Fantini, Luana Zili,
Manuela Spiriti, Marta Di
Cocco, Nadia Montalegre,
Paola Imperoli, Marina
Tucciarelli, Sara Piccirilli e
Rossana Evangelista consi-
glieri della Consulta delle
amministratrici donne di
Anci Lazio. Subito i compli-
menti per questo importante
incarico e gli auguri di buon
lavoro da parte del
Vicepresidente Quadrini che
in una nota afferma - “

Desidero dare il benvenuto
alle nuove consigliere della
Consulta Regionale di Anci
Lazio. Mi congratulo con loro
per essere entrate a far parte
di questo importante organi-

smo e auspico che il loro con-
tributo possa arricchire il
lavoro della Consulta e porta-
re nuove prospettive e idee.
Sono certo sapranno svolgere
questo compito con impegno,
professionalità e passione
lavorando su tutti i temi che
riguardano i propri comuni.
Anci Lazio - conclude
Quadrini - punta molto su di
loro e sulle loro capacità per
continuare a promuovere la
parità di genere e l’inclusione
delle donne in ogni ambito
della società. Presto verranno
nominate anche le altre con-
sulte.”

Nominata la nuova Consulta 
amministratrici donne di Anci Lazio

Regeneration Forum, ricadute
sociali per 144 miliardi entro il 2050



Adotta un sentiero
Diventa un custode dell’Agro Falisco e dei Monti Cimini
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Un progetto che rientra nel-
l’ambito delle azioni di tutela
e valorizzazione della rete di
fruizione escursionistica del
territorio del territorio in cui
opera il Biodistretto della Via
Amerina e delle Forre, forma-
to da 13 comuni della provin-
cia di Viterbo nel territorio
dell’Agro Falisco e dei Monti
Cimini nella Provincia di
Viterbo: Canepina, Civita
Castellana, Castel Sant’Elia,
Corchiano, Fabrica di Roma,
Faleria, Gallese, Nepi, Orte,
Vasanello, Calcata,
Vignanello, Vallerano. Il pro-
getto del Biodistretto della Via
Amerina e delle Forre, Adotta
un sentiero, finalizzato alla
valorizzazione e conservazio-
ne del patrimonio sentieristico
dell’Agro Falisco e dei Monti
Cimini, con l’obiettivo di man-
tenere in stato di efficienza
importanti percorsi con valen-
ze culturali, naturalistico -
ambientali e sociali, tra cui la
Via Amerina un’antica strada
romana che unisce Roma ad

Amelia e conduce ad Assisi e
Perugia, per favorire attraver-
so le attività di escursionismo
una migliore conoscenza dei
luoghi, della cultura, dei valo-
ri del paesaggio e della biodi-
versità. La Via Amerina, defi-
nita anche Cammino della
Luce, è un itinerario storico e
di pellegrinaggio riconosciuto
dalla Regione Lazio e dalla
Regione Umbria. L’iniziativa è
rivolta a cittadini, associazioni
e operatori commerciali che

frequentano e operano attiva-
mente sul territorio e che
vogliono impegnarsi nella
custodia attiva dei percorsi,
verificando periodicamente lo
stato degli stessi e realizzando
interventi di manutenzione,
pulizia e ripristino della
segnaletica. Ad oggi il suppor-
to è dato volontariamente,
sotto la propria responsabilità.
Stiamo lavorando per mettere
a disposizione dei rimborsi
spese una tantum e fornire la

necessaria assistenza ai sog-
getti coinvolti attraverso il ser-
vizio tecnico sentieristica ed
eventuale strumentazione.
Partecipare è semplice. Chi
intende adottare uno o più
sentieri o un tratto di esso, può
compilare il form di adesione
per essere poi chiamato telefo-
nicamente e inserito in un
gruppo whatsapp in cui ver-
ranno proposte le date delle
giornate di pulizia dei percor-
si.

Gli agenti della polizia
locale di Roma Capitale
hanno arrestato un uomo
di 35 anni, nei pressi della
stazione Termini, respon-
sabile di un’aggressione ai
danni di una turista stra-
niera. Gli agenti dell’Unità
Spe (Sicurezza Pubblica
Emergenziale) e del Gssu
(Gruppo Sicurezza Sociale
Urbana), durante i control-
li nella zona, intorno alle
17, sono intervenuti di
fronte all’ingresso della
stazione per soccorrere
una donna, di circa 40
anni: sono riusciti a salvar-
la dall’aggressione da
parte dell’uomo, intento a
strapparle il cellulare dalle
mani, convinto contenesse
alcune immagini che lo
ritrassero. L’uomo, nono-
stante i tentativi di colpire

gli agenti per sottrarsi ai
controlli, è stato bloccato e
arrestato. Questo interven-
to era stato preceduto
poche ore prima da un
inseguimento, sempre a
opera di una pattuglia del-
l’unità Spe, di un 39enne
di origini marocchine in
zona Tiburtina. L’uomo in
fuga era stato segnalato
dal personale di un super-
mercato di zona per il
furto di generi alimentari
dal punto vendita. Una
volta fermato, il soggetto è
stato accompagnato pres-
so il reparto di attività
forensi del Corpo, per le
procedure di identificazio-
ne, in quanto privo di
documenti personali. Il
39enne dovrà ora rispon-
dere all’autorità giudizia-
ria per il reato di furto.

Aggredisce una
turista straniera
35enne arrestato
dalla Polizia Locale

I controlli dei Carabinieri della
Compagnia Aeroporti di
Roma all’interno degli scali
della Capitale proseguono
senza sosta. Nello specifico, i
Carabinieri della Stazione
Aeroporto di Ciampino
hanno eseguito una serie di
verifiche presso lo scalo ”G. B.
Pastine”, finalizzate a contra-
stare ogni forma di illegalità.
Nel corso dell’attività, i
Carabinieri hanno denunciato
un 36enne originario della
provincia dell’Aquila, già noto
alle forze dell’ordine, sorpreso
dai mentre a bordo di un’au-
tovettura si aggirava con

atteggiamento sospetto all’in-
terno della zona parcheggi per
la lunga sosta. Pertanto, i
Carabinieri hanno deciso di
approfondire il controllo e a
seguito della perquisizione
personale e veicolare l’uomo è
stato trovato in possesso di un
cacciavite di grosse dimensio-
ni, nonché di 0,5 g di marijua-
na. Per questi motivi l’uomo è
stato denunciato alla Procura
della Repubblica di Roma per
possesso ingiustificato di chia-
vi alterate o grimaldelli e
segnalato alla Prefettura di
Roma, poiché assuntore di
sostanze stupefacenti. 

Aeroporto di Ciampino
Controlli dei carabinieri
Una persona denunciata

Di Stefano (Noi Moderati): 
“Maggioranza oltraggiosa, 
attendiamo da Gualtieri 
un sussulto di dignità” 
“Vergognoso, irresponsabile
e oltraggioso comportamen-
to della maggioranza di cen-
trosinistra nei confronti dei
cittadini e dei dipendenti
addetti ai lavori
dell’Assemblea Capitolina:
oramai da due anni si va
avanti con questo sistema
che infanga l’istituzione
Roma Capitale. Anche oggi, i
lavori dell’Aula Giulio
Cesare si sono aperti al terzo
appello, con un’ora di ritar-
do rispetto all’orario di ini-
zio previsto, e in seguito per

tre volte è caduto il numero
legale per assenza dei consi-
glieri di maggioranza, tanto
che la seduta è stata sospesa
per un’altra ora. Tutto que-
sto mentre decine e decine di
dipendenti comunali, tra
vigili urbani, funzionari e
impiegati, pagati per lavora-
re, erano costretti a restare
fermi senza fare nulla. La
sensazione è che gran parte
della maggioranza non abbia
cognizione di dove si trovi e
dei motivi per i quali sia
pagata profumatamente:

ognuno antepone ‘interessi e
faccende personali’ agli inte-
ressi della comunità.
Facciamo l’ennesimo appello
al Sindaco, che speriamo non
sia a conoscenza di quanto di
veramente scandaloso acca-
de in un’Aula consiliare tra
le più importanti del mondo,
tra i cui banchi sono stati
seduti personaggi che hanno
fatto la storia: Gualtieri inter-
venga subito per porre fine a
questa situazione, se non lo
farà, che non si lamenti se
l’opposizione farà fino in

fondo il suo ‘lavoro’ contro
una maggioranza che sta
facendo ridere tutta Roma”.
Lo dichiara in una nota
Marco Di Stefano, capogrup-
po di Noi Moderati - Forza
Italia, a margine della seduta
in corso dell’Assemblea
Capitolina. 

Carabinieri nelle periferie
contro illegalità e degrado
I Carabinieri Gruppo di Roma hanno eseguito
una serie di servizi straordinari di controllo del
territorio nelle aree urbane di periferia.
L’azione, fortemente voluta dal Prefetto di
Roma Lamberto Giannini in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica, rientra nell’ambito di un ampio
piano strategico pianificato dal Comando
Provinciale dei Carabinieri di Roma per con-
trastare situazioni di degrado, abusivismo e
illegalità nei quartieri periferici. Nel particola-
re, i Carabinieri della Compagnia Roma Monte
Sacro, con il supporto dei colleghi del Nucleo
Cinofili di Santa Maria di Galeria e del N.A.S.
di Roma, hanno effettuato verifiche nei quar-
tieri Fidene e Nuovo Salario. In manette è fini-
to un 40enne italiano trovato in possesso di 4 g

di cocaina e 4 g di crac. Denunciata, invece,
una 48enne italiana, già sottoposta agli arresti
domiciliari per precedenti reati, nel corso di un
controllo è stata trovata in possesso di alcune
dosi di hashish e di cocaina. I Carabinieri
hanno anche eseguito verifiche presso diverse
attività commerciali della zona, sanzionando
amministrativamente un 33enne cinese, titola-
re di un bar in via Pietro Aretino, per un
importo di 3.500 euro, per mancati adempi-
menti procedure autocontrollo “Haccp” e la
mancanza di tracciabilità dei prodotti, e una
30enne italiana, titolare di un bar in via
Scarpanto, per un importo di 1.000 euro, per
aver adibito un locale in cucina senza preven-
tiva autorizzazione. I Carabinieri della
Compagnia Roma Eur, invece, con il supporto

dei colleghi della Sezione Motociclisti del
Nucleo Radiomobile di Roma e quelli del
N.A.S. di Roma, hanno eseguito verifiche nei
quartieri Garbatella e Ostiense. Sanzionato il
titolare di una pizzeria in via Ostiense, per
complessivi 2.000 euro, per la mancata applica-
zione delle procedure previste dal manuale di
autocontrollo. Nel corso di mirati posti di con-
trollo alla circolazione, invece, i Carabinieri
hanno sanzionato 12 automobilisti per viola-
zioni al Codice della Strada.





SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Palinsesto di incontri e talk per presentare il lavoro di ricognizione svolto nei primi mesi
Laboratorio Roma050: pubblicato il programma
dell’evento di venerdì e sabato al museo MACRO

Si è svolto ieri, 20 febbraio 2024, a Roma,
l’evento “Stati Generali della Portualità
Turistica Italiana”, organizzato da ASSONAT-
Confcommercio, insieme ad Assonautica
Italiana-Unioncamere. Renato Marconi, CEO e
fondatore del Gruppo Marinedi, ha raccolto
l’invito del Ministro per la protezione civile e le
Politiche del Mare, Nello Musumeci, a mettere
il governo nelle condizioni di potere analizzare
quali sono le maggiori esigenze avvertite da chi

gestisce i porti turistici, aiutando così a definire
gli obiettivi concreti sui quali lavorare.
“Inviterei tutti noi a spingere per l’applicazione
del Piano del mare, un documento di indirizzo
ricco di spunti interessanti per il nostro settore,
soprattutto dal punto di vista della semplifica-
zione burocratica”, ha affermato Marconi
durante il suo intervento. “In questo momento,
in Italia, stiamo osservando uno straordinario
interesse di investitori stranieri, che spesso

subentrano a imprenditori italiani stanchi e
consumati dalla burocrazia. Il governo dovreb-
be assicurarsi che questo non accada più, met-
tendo in chiaro come questo settore porti
all’Italia grande visibilità, grande forza e indot-
to economico”. Durante i lavori anche il presi-
dente di Assonat, Luciano Serra, è intervenuto
con una relazione programmatica incentrata
sulla definizione di un Piano Strategico della
portualità turistica italiana, percorso avviato

dall’Associazione con l’obiettivo di contribuire
a rilanciare una delle filiere più rilevanti
dell’Economia del Mare che mette insieme due
tra le principali eccellenze del Made in Italy: il
turismo e la nautica.

Marconi, CEO Marinedi, con il Ministro Musumeci per discutere il piano strategico 2025-2027
Stati Generali Della Portualità Turistica Italiana
Tra le forze trainanti dell’economia del Paese

È stato pubblicato il program-
ma di ”Tre viste su Roma:
sopra, attraverso, sotto”. l’in-
contro pubblico organizzato
dal “Laboratorio Roma050 – Il
Futuro di una metropoli
mondo” coordinato dall’archi-
tetto Stefano Boeri che si svol-
gerà venerdì 23 e sabato 24 feb-
braio presso il Museo Macro di
via Nizza. Le due giornate,
organizzate con il supporto di
Risorse per Roma Spa, costitui-
ranno il primo incontro pub-
blico dopo i primi quattro mesi
di attività del Laboratorio e
saranno incentrate sull’ascolto
e raccolta delle idee e progetti

provenienti dai mondi delle
istituzioni e della società civile.
L’incontro di apertura delle
due giornate (venerdì 23 feb-
braio alle ore 10.00) si aprirà
con il saluto del Sindaco di
Roma Capitale Roberto
Gualtieri, vedrà la partecipa-
zione dell’Assessore all’urba-
nistica Maurizio Veloccia,
della Presidente
dell’Assemblea Capitolina
Svetlana Celli, del Presidente
di Palaexpo, Marco Delogu,
dell’Architetto Stefano Boeri e
dei 10 progettisti che compon-
gono il Laboratorio (Matteo
Costanzo ed Eloisa Susanna,

Giorgio Azzariti, Giulia Benati,
Jacopo Costanzo, Margherita
Erbani, Carmelo Gagliano,
Susan Isawi, Riccardo Ruggeri,
Marco Tanzilli) e sarà dedicato
alla discussione dei primi

risultati del lavoro di mappa-
tura dei progetti e delle tra-
sformazioni in corso nella
Capitale e alla presentazione
del programma di lavoro del
Laboratorio Roma050. Il pro-

gramma delle due giornate
prevede un articolato palinse-
sto di incontri ospitati negli
spazi messi a disposizione dal
museo MACRO e suddivisi in
due sezioni: “Visioni e Città” e
“Idee per Roma”. La sezione
”Visioni e Città” ospiterà le
voci di protagonisti della cul-
tura italiana e ed internaziona-
le che porteranno il loro contri-
buto scientifico e creativo,
mentre i talk ”Idee per Roma”,
organizzati secondo tre diffe-
renti sguardi sulla città -
“sopra Roma”, “attraverso
Roma”, “sotto Roma” e coordi-
nati dai progettisti del

Laboratorio, raccoglieranno
invece, attraverso diverse
angolature e competenze, i
punti di vista, le esperienze e
le proposte di un primo grup-
po di esponenti del mondo
delle istituzioni locali,
Assessorati di Roma Capitale,
Presidenti dei Municipi e
Commissioni Consiliari, degli
ordini professionali, del
mondo accademico e della
società civile. Contributi essen-
ziali oltre che per redigere una
grande e inclusiva mappatura
della Roma contemporanea,
anche per immaginarne il futu-
ro.
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Con una lezione sulla Garbatella pro-
segue sabato 24 febbraio il ciclo di
incontri della seconda edizione di
”Città studio. Le lezioni di Roma Tre
per tutti”. L’iniziativa aperta a tutta
la cittadinanza è organizzata
dall’Università degli Studi Roma Tre

in collaborazione con il Municipio
Roma VIII. L’appuntamento è per
sabato alle 10.30 presso il Roma
Farmer’s Market – Ex Deposito
A.T.A.C. San Paolo (via Alessandro
Severo, 48). La lezione sarà a cura del
professor Valerio Palmieri. Il titolo:

“Garbatella e dintorni. Suggestioni e
intersezioni del Moderno”.
L’attenzione sullo storico quartiere di
Roma si giustifica anche per il “com-
pleanno” della Garbatella, “fondata”
il 18 febbraio 1920. Sono molte le ini-
ziative per celebrare la nascita di uno

dei quartieri più iconici di Roma, che
ha attraversato molte vite: dall’indu-
strializzazione, alla dismissione di
molti impianti produttivi, alla gene-
razione di luoghi di ritrovo e di crea-
tività, e anche alla nascita di un
nuovo polo universitario, proprio

quello di Roma Tre. La seconda edi-
zione di “Città Studio” comprende
tre cicli di tre incontri (lezioni e visite
guidate) ciascuno sui temi
dell’Architettura, della Storia e della
Musica. Questo primo ciclo, avviato
sabato 17 febbraio, e che sabato 24
febbraio proseguirà con la lezione
sulla Garbatella “moderna”, è dedi-
cato all’Architettura del quadrante
sud di Roma e si concluderà con una
visita guidata al Porto Fluviale saba-
to 2 marzo. Il calendario si completa
con il ciclo di tre incontri dedicati alla
Storia e quello dedicato alla Musica.

“Città Studio”: a lezione di Garbatella
Prosegue l’iniziativa promossa da Roma Tre e dal Municipio Roma VIII dedicata
a tutta la cittadinanza. Il secondo incontro sabato mattina al Farmer’s Market

Il Lazio è tra i protagonisti della terza edi-
zione di Slow Wine Fair, la manifestazio-
ne dedicata al vino buono, pulito e giusto
che si svolge a Bologna dal 25 al 27 feb-
braio 2024. Organizzata da BolognaFiere
con la direzione artistica di Slow Food,
rappresenta l’incontro internazionale
della Slow Wine Coalition e quest’anno
riunisce circa 1000 cantine selezionate da
Slow Food e operatori della filiera del
vino provenienti da 27 Paesi e da tutte le

regioni italiane. Tra questi, la commissio-
ne di assaggio di Slow Food ha conferma-
to la partecipazione di 29 cantine rag-
gruppate nello spazio istituzionale di
Regione Lazio – Arsial, per la prima volta
alla Slow Wine Fair. Uno spazio che pro-
pone molte attività per la promozione e la
valorizzazione dei vini del territorio, e
non solo, anche salumi, pani e formaggi
regionali sono protagonisti, grazie alla
presenza di numerosi Presìdi Slow Food,

prodotti PAT e dell’Arca del Gusto. Ma
tornando ai vini, il Lazio è una regione in
cui, secondo la guida Slow Wine 2024, c’è
fermento e l’innegabile crescita di alcune
realtà ma, soprattutto, ci sono aziende
nuove che si affacciano e stupiscono tanto
da meritare fin da subito un posto nella
guida. La regione è decisamente divisa in
due: se nel nord la predominanza a tinte
bianche dei vini sottolinea ancora una
volta la volontà della Tuscia viterbese di

non voler smettere di sorprenderci, nel
sud la situazione è molto più articolata.
Partendo dal Cesanese e da Olevano
Romano, ormai una roccaforte slow in
continua e costante crescita, passando per
il Piglio, i territori tra la provincia di
Frosinone che guarda all’Abruzzo e
l’areale pontino, isole comprese, sono
sicuramente da approfondire: un mix di
vitigni, autoctoni e non, e situazioni
pedoclimatiche che passano dalla solare
sapidità mediterranea fino a giungere alle
fresche acidità appenniniche, il tutto
interpretato con stili e spartiti ben diver-
si. Un’indagine che è la naturale prosecu-
zione del lavoro di ricerca e scouting
degli scorsi anni, e che vede sempre più
consolidate realtà artigiane e distretti di
prim’ordine e di indubbio interesse come
quello di Cori, fino ad attraversare il
mare per intercettare il lato campano
della regione.

Lazio del vino protagonista
a “Slow Wine Fair 2024”
29 produttori insieme nello spazio istituzionale
dell’Arsial, a BolognaFiere dal 25 al 27 febbraio



Il prossimo week end si svol-
gerà a Firenze dal 23 al 25 feb-
braio, all’interno del Palazzo
dei Congressi, TOURISMA
2024 il Salone di Archeologia
e Turismo Culturale, promos-
so da Archeologia Viva e
Giunti Editore con il patroci-
nio del Ministero della
Cultura, Regione Toscana,
Comune di Firenze, Agenzia
Nazionale del Turismo,
Consiglio Nazionale delle
Ricerche, Ministero degli
Affari Esteri, Camera di
Commercio di Firenze;
l’evento che ospita realtà pro-
venienti da ogni parte del
mondo, è ad ingresso libero.
TourismA è un momento di
esposizione, divulgazione e
confronto di tutte le iniziative
legate alla comunicazione del
mondo antico e alla valorizza-
zione delle sue testimonianze,
ed è rivolto a tutte le realtà
culturali ed economiche atti-
ve nel settore archeologico,
artistico e monumentale, e
come ogni anno l’attore e
regista Agostino De Angelis
con l’Associazione
ArchéoTheatron che da anni
si occupa di promozione cul-
turale con il regista, partecipa
riconfermando la presenza
con un parterre di grande
valore culturale. De Angelis
con ArcheoTheatron saranno
presenti a TourismA, giunto
alla sua decima edizione,
sabato 24 febbraio nella sala 9
dalle 9.00 alle 18.00, con il
workshop: “CULTURA COL-
TURA CULTO Patrimonio
italiano e turismo culturale”,
con la partecipazione di
Istituzioni, relatori scientifici,
associazioni culturali e artisti,
con interventi dedicati alla
promozione e valorizzazione
del patrimonio culturale. 
Al workshop organizzato da
De Angelis interverranno e
saranno presenti: REGIONE
LAZIO, REGIONE BASILI-
CATA con il Direttore
Generale dell’Agenzia di
Promozione Territoriale
Basilicata ing. Antonio
Nicoletti, ARCIVESCOVADO
DI CATANIA con Grazia
Spampinato direttore Museo
Diocesano e vicedirettore
Ufficio Diocesano per i Beni
Culturali, arch. Giovanna
Cannata Dirigente Amei e
Rev.do Sac. Massimiliano
Parisi direttore Ufficio

Amministrativo della Diocesi,
amministratore di Catania
pulcherrima e rettore di chie-
se del centro storico; Ernesto
Tedesco sindaco di
Civitavecchia e Simona
Galizia assessore alla Cultura;
Pietro Tidei sindaco di Santa
Marinella e Paola
Fratarcangeli delegata al
Castello di Santa Severa;
Paolo Pilotto sindaco di
Monza; Mario Baccini sindaco
di Fiumicino; Elena Gubetti
sindaco di Cerveteri;
Alessandro Giulivi sindaco di
Tarquinia; Alessandro
Grando sindaco di Ladispoli;
Stefania Bentivoglio sindaco
di Tolfa; Luigi Landi sindaco
di Allumiere; Mirko Zauri
sindaco di Pescina; Stefano
Minerva sindaco di Gallipoli;
Andrea Barone sindaco di
Alezio e Fabiola Margari
assessore alla Cultura;
Emanuela Panzironi sindaco
di Zagarolo; Istituto Statale
Istruzione Superiore “Enrico
Mattei” – Cerveteri; Salvina
Pizzuoli capo redattrice
Tuttatoscanalibri; Margherita
Eichberg soprintendente
ABAP per la provincia di
Viterbo e l’Etruria
Meridionale; Daniela Porro
soprintendente speciale
ABAP di Roma con Alessio
De Cristofaro funzionario
archeologo responsabile area
funzionale Patrimonio DEA e
Immateriale; Vincenzo
Bellelli direttore Parco
Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia; Simona Rafanelli
direttore Museo Civico
Archeologico “I. Falchi” di
Vetulonia; Marcello Tagliente
poeta archeologo; Flavio Enei
direttore Museo Civico del
Mare e della Navigazione
Antica di Santa Severa;
Andrea Celeste Peronti presi-
dente Palazzo Rospigliosi -
Museo del Giocattolo
Zagarolo; Rosario

Tronnolone giornalista di
Radio Vaticana e critico cine-
matografico; Pietro Zocconali
presidente Associazione
Nazionale Sociologi e giorna-
lista; Massimo Bacci direttore
d’orchestra e docente di violi-
no al Conservatorio di Santa
Cecilia; Luigi Solidoro piani-
sta, docente e ricercatore sto-
rico-musicale e Laura De Vita
cantante lirica e ricercatrice di
storia patria; Sonia Signoracci
direttore artistico “Santa
Marinella Short Film
Festival”; Serena Piccolomini
coreografa e ballerina di
danze antiche e orientali;
Serena Intagliata Siracusa
Tour guide & travel designer;
Stefano Colombo presidente
Associazione Libertamente e
direttore Compagnie Teatrali
Monzesi; Desirée Arlotta pre-
sidente Associazione
Culturale ArchèoTheatron e
organizzatrice del workshop. 
Novità quest’anno nel wor-
kshop di De Angelis la pre-
sentazione di tre importanti
Festival da parte del presi-
dente di ArcheoTheatron:
©Festival Internazionale per
gli Etruschi, ©Festival
Internazionale AgriCultura
Italia, ©Festival
Internazionale Theater -
Opera Lirica Pocket Italia.
Numerosi gli ospiti prestigio-
si che interverranno quest’an-
no a TourismA: oltre 200
interventi multidisciplinari
nei convegni in programma.
Alcuni nomi: Luciano
Canfora, Andrea Carandini,
Franco Cardini, Aldo
Cazzullo, Francesca Ghedini,
Paolo Giulierini, Louis
Godart, Francesco Guccini,
Giulio Magli, Daniele
Manacorda, Giorgio Manzi,
Aldo Schiavone, Vittorio
Sgarbi, Mario Tozzi, Giuliano
Volpe e … Alberto Angela a
chiusura della manifestazio-
ne.

Quando si svolgeran-
no le elezioni del
Consiglio comunale
dei giovani di
Cerveteri? Quali fun-
zioni e competenze
avrà? Come si com-
porrà? A queste
domande e a molto
altro, risponderà
direttamente Elena
Gubetti, Sindaco di
Cerveteri, in occasio-
ne dell’incontro pub-
blico che si svolgerà
venerdì 23 febbraio
alle ore 18:00 presso
l’Aula Consiliare del Granarone. Insieme al
Vicesindaco di Cerveteri Federica Battafarano,
il Sindaco illustrerà nel dettaglio ai giovani le
caratteristiche e le conformità del Regolamento
del Consiglio, già approvato dall’Assise comu-
nale e su quali saranno i prossimi passi buro-
cratici che porteranno all’indizione delle prime
elezioni. Già nei giorni scorsi,
l’Amministrazione comunale, con il Sindaco, il
Vicesindaco e il Delegato Christian Matilli,
erano stati presso l’Istituto Enrico Mattei, su
invito proprio dei ragazzi, per parlare del pro-
getto. “Quello del Consiglio comunale dei gio-
vani era uno dei punti del nostro programma
elettorale - ha dichiarato il Sindaco di Cerveteri

Elena Gubetti - un
argomento sul quale,
grazie al lavoro del
v i c e s i n d a c o
Battafarano, del
Delegato Christian
Matilli e di tanti
ragazzi della nostra
città, siamo riusciti a
dare una risposta
immediata. Questo
rappresenta uno stru-
mento di partecipa-
zione attiva importan-
te, che punta a coin-
volgere i più giovani
nella vita della città:

crediamo infatti che possa partire da qui la
nascita della futura classe dirigente del nostro
Paese, facendogli vivere da protagonisti princi-
pali sin da ragazzi tutto ciò che caratterizza la
pubblica amministrazione. L’incontro di vener-
dì è aperto a tutti. Sarà un momento di informa-
zione, ma anche di dialogo e confronto”. “Con
l’occasione - conclude il Sindaco Gubetti - ci
tengo a ringraziare Christian Matilli, Delegato
che sin dal primo giorno sta svolgendo un lavo-
ro davvero importante sul tema, il giovane
Giacomo De Vito, che ha affiancato Christian e
l’Amministrazione in questo percorso e tutti
coloro che hanno dato il proprio contributo in
questi mesi”.
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Appuntamento alle ore 18:00. Il sindaco Elena Gubetti invita i ragazzi a partecipare
Consiglio comunale dei Giovani 
Domani incontro pubblico al Granarone

Primi risultati a Cerveteri
sulla raccolta mono-materia-
le del vetro nell’ultimo trime-
stre. A seguito della modifica
del calendario di raccolta dei
rifiuti, che isola il vetro dai
metalli, il Comune di
Cerveteri ha registrato una
diminuzione di oltre 5 punti
percentuali delle impurità
del vetro raccolto. Dal 6,91%
si è passati all’1,89% e in
appena tre mesi, raccolte
oltre 340 tonnellate di vetro:
un risultato importante che
testimonia come l’impegno
profuso dai cittadini nel dif-
ferenziare i rifiuti sia corret-
to. “La raccolta differenziata
porta a porta è estesa in tutto
il territorio comunale di
Cerveteri oramai da 8 anni e
la cittadinanza ha dimostrato
di aver assimilato in maniera
ottimale i concetti e l’impor-
tanza del differenziare in
modo corretto i rifiuti - ha
dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - il
vetro è un materiale che può
essere utilizzato infinite volte
e riciclato altrettante. Proprio
per questo motivo siamo sod-
disfatti dell’analisi del primo
trimestre: questa forte dimi-
nuzione delle impurità nel
vetro raccolto porterà nuovi
vantaggi in termini di qualità
di raccolta differenziata e
conseguentemente anche un

quantitativo minore di rifiuti
conferiti in discarica. L’invito
come sempre è quello, prima
di considerarlo un rifiuto, di
cercare di dare sempre una
seconda vita al vetro e a tutti
i materiali riciclabili”. Si
ricorda che tutte le informa-
zioni sul servizio di igiene
urbana, sono disponibili
sulla App Junker, sulla pagi-
na facebook Cerveteri chiama
a raccolta e sul sito istituzio-
nale del Comune di
Cerveteri.

In tre mesi raccolte 340 tonnellate di vetro
Migliora del 5% la qualità del vetro raccolto

Cerveteri torna al “Tourisma 2024”
Salone Archeologia e Turismo Culturale
Agostino De Angelis con ArchéoTheatron a Firenze con le istituzioni
e le realtà culturali provenienti dal territorio etrusco e nazionale



L’Amministrazione comunale rende noto che
con determinazione dirigenziale n. 333 del
19/02/2024 sono stati riaperti i termini per
presentare le domande di partecipazione alla
71^ Sagra del Carciofo Romanesco estenden-
doli dal 19 febbraio al 29 febbraio 2024 com-
preso. Le domande dovranno pervenire con
le stesse modalità già previste dall’avviso
pubblico del 11/12/2023. La suddetta ria-
pertura dei termini è prevista esclusiva-
mente per: i titolari delle attività com-
merciali che insistono su Via Ancona,
Via Odescalchi, Piazza della
Vittoria, Piazza Martini
Marescotti, e quelle situate su
Viale Italia nel tratto compreso
tra Via Bari e Piazzale Roma,
che vogliano occupare uno spa-
zio sul marciapiedi antistante il

proprio esercizio commerciale, per un massi-
mo della metà della larghezza del marciapie-
de stesso, al fine di consentire la regolare via-
bilità pedonale; i titolari delle attività com-
merciali situate su Viale Italia, ed in via resi-
duale sull’intero territorio comunale, che
vogliano l’assegnazione di uno dei posteggi

siti sullo stesso Viale Italia; gli esposito-
ri/dimostratori che vogliano occupare

uno dei posteggi liberi in Piazza M.
Marescotti. Sarà garantito a tutti i

commercianti/espositori che
hanno già presentato

domanda entro il
31/01/2024 l’assegnazio-
ne dei relativi posteggi
richiesti. Per tutte le infor-

mazioni visitare il sito istitu-
zionale del Comune di Ladispoli.

di Marco Di Marzio

Ladispoli, quando l’esperien-
za raccolta all’interno di un
particolare percorso di vita,
che trova nello sport il suo
punto più alto, diviene ele-
mento di insegnamento per le
future generazioni, racchiuso
nel concetto di speranza. È
questo il principio che ha
mosso gli organizzatori a por-
tare a compimento nella mat-
tinata di ieri martedì 20 feb-
braio 2024 l’iniziativa dal tito-
lo “La diversità: un valore
aggiunto”, che ha visto come
ospite e protagonista l’atleta
Daniele Cassioli, campione
mondiale paralimpico di sci
nautico. Svoltosi a partire
dalle ore 9,00 fino alle ore
13,00, l’incontro, organizzato
dalla Prof.ssa Giovanna
Albanese, Responsabile
Eventi dell’Istituto
Alberghiero “G. Di Vittorio”,
ha visto il suo evolversi all’in-
terno della sala conferenze
della Biblioteca comunale
“Peppino Impastato”, gremita
di studenti. Un evento emo-
zionante, entro il quale il cam-
pione paralimpico, parlando e
rispondendo alle domane del
giovane pubblico, ha dimo-
strato a tutti i presenti, espri-
mendo quell’entusiasmo
capace di contagiare, l’impor-
tanza della persona in tutti i
suoi aspetti vitali. La finalità
del confronto infatti è stata
quella di aver prodotto una
riflessione condivisa sul valo-
re della diversità e sull’impor-
tanza dello sport nella crescita
e nella formazione dei giova-
ni. Al tavolo principale, nel
vivo della riunione, ad accom-
pagnare Cassioli erano pre-
senti: Massimo Albano,
Presidente della BkL 1998
Basket Città di Ladispoli;
Vincenza La Rosa, Dirigente

scolastica dell’Alberghiero;
Margherita Frappa, Assessore
alla Cultura del Comune di
Ladispoli, Marco Di Marzio,
Giornalista. In questa cornice,
i ragazzi dell’Istituto
Alberghiero protagonisti della
giornata, con gli alunni di rice-
vimento impegnati nella cura
dell’accoglienza in biblioteca e
insieme ai ragazzi di cucina e
di sala la gestione del pranzo,
avvenuto presso la stessa
struttura scolastica, al termine
dell’incontro. Menù offerto
agli ospiti, salutato con un
brindisi: Saccottino di Brisée

Ripieno; Rìsotto con crema di
zucchine alla menta e croccan-
te di vitella; Arista con Patate
in salsa di carne; Mini Panna
Cotta con crema al cioccolato
fondente; Cioccolatini
all’arancia artigianali; Dolce
dello chef. Dalla cantina:
Prosecco di Valdobbiadene;
Greco di Tufo; Novo Caere.
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71ª Sagra Del Carciofo Romanesco 
riapertura termini per le domande
di partecipazione il 12, 13 e 14 aprile

Un corso di formazione per docenti e studenti finalizzato
all’acquisizione delle conoscenze e competenze utili per
contrastare il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo,
aiutando chi ne è vittima: è quello che si sta svolgendo
all’Istituto Superiore “De Amicis-Cattaneo” in via
Galvani a Roma. “Noi con voi possiamo farcela”: questo
il titolo dell’iniziativa che vede anche la partecipazione di
alcuni allievi e insegnanti dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli. “Si tratta di affrontare una difficile sfida al
tempo stesso culturale ed etica - ha sottolineato la
Prof.ssaRosa Torino, Docente di Diritto e Referente delle

attività di contrasto al bullismo all’Istituto Alberghiero -
ed è nostro dovere di educatori mettere in campo tutte le
possibili strategie utili ad arginare un fenomeno sempre
più preoccupante. Si è celebrata da poco la Giornata
internazionale sulla sicurezza in Internet, ma non è facile
insegnare ad utilizzare la Rete in modo consapevole e
responsabile. Salutiamo quindi con grande interesse l’ini-
ziativa che ci è stata proposta dal Rappresentante della
Consulta studentesca Simone Quattrocchi”. “Durante
l’assemblea del 5 febbraio - ha spiegato lo studente
dell’Istituto Alberghiero di Ladispoli - abbiamo affronta-
to vari temi di particolare importanza. Fra questi, il pro-
blema dell’hate speech e del cyberbullismo. Ci è stato
quindi descritto un Progetto-pilota di formazione che
avrebbe coinvolto 21 Istituti scolastici della Provincia di

Roma. Ho pensato immediatamente di proporlo alla
Dirigente scolastica della mia scuola perché mi ha colpi-
to la possibilità di un percorso “trasversale” e condiviso
che avrebbe visto docenti e studenti combattere insieme,
sullo stesso fronte, per aiutare chi subisce atti di prevari-
cazione o di violenza. E’ innegabile che una strategia di
“peereducation” sia, in questi casi, più efficace perché noi
possiamo parlare lo stesso linguaggio dei nostri coetanei
e dunque abbattere più facilmente quel muro di riserbo e
diffidenza che spesso, per autodifesa, si crea fra giovani e
adulti”. Il corso si articolerà in 5 incontri che vedranno la
partecipazione di 8 studenti dell’Istituto “Giuseppe Di
Vittorio” e di 2 docenti (la Prof.ssa Francesca Acocella e il
Prof. Daniele Manzo). Il termine del percorso di forma-
zione è previsto nel mese di aprile.

L’istituto Di Vittorio di Ladispoli
in campo contro il cyberbullismo

Biblioteca comunale gremita per l’incontro
con il campione paralimpico Daniele Cassioli
Organizzato dall’Istituto Alberghiero “G. Di Vittorio”, temi affrontati il valore della
diversità e l’importanza dello sport nella crescita e nella formazione dei giovani

L’Amministrazione comunale informa che in questi giorni si sta prov-
vedendo alla sostituzione degli attuali contenitori stradali adibiti alla
raccolta degli abiti usati. “La modifica sostanziale - ha commentato l’as-
sessore all’igiene urbana, Marco Pierini, non è solo nella grafica del conte-
nitore. A seguito delle sostituzioni, infatti, verrà implementata, per ogni posta-
zione di contenitori, l’installazione di telecamere per contrastare l’abbandono
di rifiuti di altro genere. Nei contenitori, che sono dotati di un sistema di aper-
tura antintrusione, è possibile conferire abiti, scarpe, borse e zaini, accessori
d’abbigliamento, biancheria e tessuti per la casa. I capi e i prodotti tessili devo-
no essere inseriti in sacchetti ben chiusi e non lasciati a terra. I contenitori sono
posizionati in punti strategici di Ladispoli. Invitiamo i cittadini a farne un uso
corretto e a non abbandonare fuori dai contenitori buste di indumenti”. I con-
tenitori per la raccolta degli abiti usati sono posizionati: Centro comu-
nale di raccolta, via duca degli Abruzzi (vicino chiesa Santa Maria del
Rosario), piazza Odescalchi, piazza della Rugiada, via dei Fiordalisi,
via Glasgow, viale California, Largo del Verrocchio, Cimitero comuna-
le, largo Frezza, viale America angolo viale Europa, via Atene angolo
via Tirana, piazza Matteotti, via Manzoni angolo via Croce, via dei
Gelsomini, via Castellamare di Stabia, via Bordighera angolo via Bari,
via Firenze, via dei Campi Fioriti.

Raccolta abiti usati,
nuovi contenitori



Turismo in crescita a Civitavecchia
Assessorato del Comune e Confcommercio insieme
per il successo ottenuto dalle strutture ricettive
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CIVITAVECCHIA - Oggi si è
conclusa con grande successo la
Riunione Iniziale sul Turismo,
organizzata presso il Comune
di Civitavecchia. L’incontro,
promosso dall’assessorato al
Turismo in collaborazione con
Confcommercio, ha visto la par-
tecipazione di numerose strut-
ture ricettive, operatori del set-
tore turistico e rappresentanti
delle istituzioni locali, dimo-
strando un forte interesse e un
impegno condiviso verso lo svi-
luppo del turismo nella città.
Durante la riunione sono stati
affrontati diversi argomenti
cruciali per il settore, tra cui
l’importanza della collaborazio-
ne tra gestori e istituzioni, la
promozione efficace del territo-
rio e le opportunità di crescita
per le strutture ricettive. In par-
ticolare, sono stati condivisi
alcuni preziosi consigli lanciati
dai gestori delle strutture ricetti-
ve. Migliorare la vigilanza not-
turna: pianificare una vigilanza
notturna efficace per garantire
la sicurezza degli ospiti e preve-
nire eventuali situazioni di
rischio. Potenziare i trasporti:
migliorare l’accessibilità del ter-
ritorio, attraverso il potenzia-
mento dei trasporti pubblici e
l’implementazione di soluzioni
innovative per agevolare gli
spostamenti dei turisti.
Migliorare il rapporto con i tour
operator: stabilire un rapporto
più stretto con i tour operator,
anche con il supporto
dell’Amministrazione comuna-
le, al fine di promuovere al
meglio le attrattive locali e
garantire un flusso costante di
visitatori. Offrire opportunità di
crescita ai gestori: fornire ai
gestori delle strutture ricettive
opportunità di formazione e
aggiornamento professionale, al
fine di migliorare la qualità dei
servizi offerti e soddisfare al
meglio le esigenze dei turisti.
Pubblicizzare al meglio la città:
promuovere la città in modo
efficace, anche nei periodi in cui
non vi è il flusso turistico legato

alle crociere, al fine di attrarre
visitatori durante tutto l’anno.
Implementare una segnaletica
turistica efficace: allestire una
segnaletica adeguata e chiara
per guidare i turisti verso le
attrazioni principali della città,
migliorando così l’esperienza
complessiva dei visitatori.
L’assessore al Turismo del
Comune di Civitavecchia
Simona Galizia ha accolto posi-
tivamente questi consigli, sotto-
lineando l’importanza di tener
conto delle esigenze e delle pro-
poste dei gestori delle strutture
ricettive per migliorare l’offerta
turistica della città: «È fonda-
mentale un lavoro capillare per
raggiungere la miglior organiz-
zazione delle capacità ricettive
sul territorio. Per questo voglia-
mo esprimere la nostra gratitu-
dine anche agli uffici comunali
per il supporto nell’organizza-
zione della riunione e per il loro
impegno nel promuovere il
turismo nella città». Infine, l’as-
sessore al Turismo ha concluso
con un messaggio di ottimismo
e di fiducia nel futuro del turi-
smo a Civitavecchia: «Siamo
fermamente convinti che, lavo-

rando insieme e ascoltando le
voci del settore, potremo realiz-
zare un futuro turistico sempre
più prospero e soddisfacente
per tutti». I rappresentanti di
Confcommercio Litorale Nord
si sono detti molto soddisfatti
dell’incontro: «È decisamente
importante trasformare
Civitavecchia in una città più
Internazionale e al contempo
digitale. Siamo a totale disposi-
zione di ogni struttura ricettiva
presente sul territorio per con-
dividere insieme qualsiasi tipo
di problematica. Chiediamo
inoltre la possibilità di realizza-
re un albo dedicato esclusiva-
mente a questo tipo di strutture,
sia per velocizzare le comunica-
zioni in merito a sviluppi futuri
e sia per avere una maggiore
condivisione relativa a tutte le
iniziative e alle varie convenzio-
ni che abbiamo attive e che atti-
veremo tramite
Confcommercio Litorale Nord.
Relativamente a questo, sarà
importante sviluppare delle
convenzioni che permettano
alle strutture di sfruttare
un’economia di scala, grazie
alla quale, si potranno ottenere

vantaggi esclusivi dedicati e
personalizzati». L’assessore al
Bilancio Francesco Serpa ha
informato gli intervenuti delle
novità in relazione al pagamen-
to della Tari per le strutture
ricettive: «In particolare, abbia-
mo aggiunto due categorie oltre
ad “Alberghi con ristorante” e
“Alberghi senza ristorante”,
ovverosia “Bed & Breakfast con
servizio di prima colazione” e
“Affittacamere senza servizio di
prima colazione”, con tariffe
notevolmente ridotte rispetto
alle prime due categorie, le
quali, in ogni caso, hanno avuto
anch’esse delle riduzioni, in
linea con il lavoro che questa
Amministrazione sta portando
avanti per lo sviluppo del turi-
smo cittadino». Da parte sua, il
presidente della Commissione
Turismo, Vincenzo Palombo, ha
evidenziato l’importanza della
collaborazione tra enti pubblici
e privati per il successo del turi-
smo locale. Per ulteriori infor-
mazioni e per essere aggiornati
sui prossimi incontri, gli interes-
sati possono contattare la segre-
teria dell’assessorato al Turismo
al numero 0766 590068.

“Il centrodestra alla guida della Regione Lazio mantiene gli impe-
gni presi con il territorio della Asl RM4. Questa mattina, in
Consiglio Regionale, rispondendo a una interrogazione della con-
sigliera Bonafoni, abbiamo avuto modo di fare il punto sulla rea-
lizzazione del reparto di radioterapia all’Ospedale San Paolo di
Civitavecchia, un’opera che i cittadini aspettano da anni e che
porrà fine al fenomeno del pendolarismo dei malati oncologici,
costretti a percorrere chilometri per sottoporsi alle terapie neces-
sarie. Una battaglia che porto avanti da anni, e che era l’oggetto
anche della prima mozione presentata da me in Consiglio
Comunale di Civitavecchia il 9 luglio 2019, oltre che un impegno
preso con i cittadini nella campagna elettorale delle regionali 2023.
Come ben spiegato dall’assessore Massimiliano Maselli nella
risposta all’interrogazione, la giunta Rocca con la delibera n. 378
del 17.07.2023 ha istituito la realizzazione del servizio di radiote-
rapia per l’Ospedale San Paolo per un importo di 8.393.856,77
euro, attraverso l’ uso dell’ articolo 20 della legge 67/88. L’art. 20
però vincola l’iter al rispetto di procedure complesse, tra cui l’ac-
cordo di programma con il Ministero della Salute e tempi di attua-
zione piuttosto lunghi. Proprio per sveltire al massimo l’istituzio-
ne del servizio abbiamo quindi inserito il finanziamento intera-
mente nella legge 232 del 2016, ridistribuendo i 179 milioni inizial-
mente previsti per l’ospedale di Rieti (ora incluso nella nuova pro-
grammazione regionale) su vari interventi, compreso il servizio di
Radioterapia presso l’ospedale San Paolo di Civitavecchia. Questa
procedura è molto più veloce rispetto all’art. 20 della legge 67/88,
e lo scorso 16 febbraio, su mia sollecitazione, abbiamo già trasmes-
so al Ministero la proposta di rimodulazione delle risorse, per arri-
vare alla firma della nuova convenzione prima dell’estate. Il gior-
no dopo la firma l’Asl RM4 potrà indire la gara che auspichiamo
possa concludersi entro 18-24 mesi. La radioterapia, quindi, è e
resta una priorità della Giunta Rocca che anzi, questa è la buona
notizia per i cittadini, con questo intervento normativo sta spin-
gendo sull’acceleratore per arrivare al più presto al traguardo”. Lo
dichiara il Consigliere Regionale di FRATELLI D’ITALIA,
Emanuela MARI.

Radioterapia
a Civitavecchia,
Mari: “Prima
dell’estate  firmeremo
la  convenzione 
con il Ministero”

Fiumicino, i consiglieri Petrillo, Bonanni e Miccoli: “Chiediamo trasparenza”

“Porto crocieristico, da Baccini
informazioni troppo incomplete”
“Nell’ambito della recente audizione nella
commissione regionale sul Giubileo riguar-
dante l’ambiguo progetto del porto crocie-
ristico, ci troviamo costretti a denunciare la
persistente diffusione di informazioni
incomplete da parte del sindaco Baccini
che, distante dalla realtà dei fatti, continua
a sostenere la fattibilità di un’opera dalle
gravi criticità ormai ben documentate.
Abbiamo ascoltato false narrazioni in con-
trasto con i dati e gli studi che evidenziano
l’impatto negativo di un porto crocieristico
di tale portata sul nostro territorio che
rischia di mettere a repentaglio sia la linea

di costa che l’area retrostante. È emerso
anche il curioso supporto di un comitato
pro-porto, sorto in extremis e privo di ade-
guata competenza e documentazione, che
cerca vanamente di giustificare questa nar-
razione distorta, promettendo improbabili
benefici per la comunità. Sottolineiamo che
il Giubileo del 2025, di cui questo progetto
dovrebbe essere il presunto pilastro, è
ormai imminente, rendendo impraticabile
la realizzazione di un’opera di tali dimen-
sioni entro tale termine. Inoltre, Autorità
portuale, Autorità di Bacino e Aeroporti di
Roma hanno dichiarato di non aver mai

ricevuto il progetto da parte dell’ammini-
strazione comunale né della Waterfront,
esprimendo di fatto un’approvazione
senza fondamento. Sembra a questo punto
che il sindaco e la Waterfront stiano già
contando i polli prima che siano schiusi,
senza neanche aver visto l’uovo.
Respingiamo fermamente questo progetto
e chiediamo trasparenza, rispetto per il ter-
ritorio e che si prendano decisioni basate su
dati concreti e consultazioni pubbliche ade-
guate”. A parlare sono i consiglieri comu-
nali Angelo Petrillo, Barbara Bonanni e
Giuseppe Miccoli



Alla Terza edizione del Lucca Noir 2024 ci saran-
no anche Fabio Angeloni e il suo romanzo “La
Quarta Luna”. Il festival, creato da Andrea
Giannasi e Fabio Mundadori, è una due giorni
tutta dedicata alla scrittura crime a cui partecipa-
no autrici e autori provenienti da tutt’Italia e che
fanno capo a diverse ed importanti case editrici,
da Giunti a Sem, da Mursia a Bertoni, da Frilli a
Bacchilega, da Laurana a Delos, da Ponte alle
Grazie a Golem, dal Viandante a Tralerighe.
Apertura all’auditorium della Biblioteca comu-
nale Agorà venerdì 23 alle 16 con le presentazio-

ni dei libri di Mariacristina Pettorini Betti,
Rossana Giorgi Consorti, Gigi Paoli, Flumeri e
Giacometti, Luca Ongaro, Roberta Fruzzetta,
Barbara Perna, Salvo Fuggiano, Riccardo
Landini e Fabio Renanni. La presentazione della
Quarta Luna – Omicidi sulla via di Santiago apri-
rà la serata finale sabato 24 che proseguirà con
Diego Collaveri, Claudia Cocuzza, Lorenzo
Sartori, Iris Bonetti, Claudia Proietti, Raffaella
Fanelli, Valeria Conca, Marco Aluzzi e Antani e
Mascetti. L’evento è realizzato da Tralerighe libri
editore, con il patrocinio del comune di Lucca,

insieme ai partner NeRoma, premio Nabokov,
Garfagnana in Giallo, il contest di Latina “Ore
contate”, il Terracina Book festival, con la libreria
Ubik di Lucca, ed è interamente dedicato alla
scrittura crime. Lo dimostra la sua insolita chiu-
sura con un Contest di scrittura “All’ultimo
minuto. Quattro ore per un delitto” con un inci-
pit di Alice Basso, autrice Garzanti. L’autrice tori-
nese ha scritto un incipit dal quale scrittrici e
scrittori da tutta Italia dovranno partire per
costruire il racconto che parteciperà al contest di
scrittura. Alle 19 in diretta Facebook verrà lancia-

to l’incipit. Entro le ore 23 i racconti dovranno
essere inviati alla email garfagnanagiallo @
gmail.com La premiazione del migliore racconto
tratto dall’incipit di Alice basso, si terrà il 13
luglio a Barga, presso il Teatro dei Differenti,
durante il Garfagnana in Giallo 2024.

CIVITAVECCHIA - Venerdì
23 febbraio, per la terza edi-
zione di “Aggiungi una
nota”, alle 20,45 il Teatro
Traiano assisterà al miracolo
che ogni volta, quando si esi-
bisce Daniele Si Nasce (al
secolo Daniele Quartapelle),
accende il palco insieme alla
sua band. Perché i suoi con-
certi non sono semplicemen-
te un tributo al grande
Renato Zero: chi ha avuto la
fortuna di vederne uno,
infatti, sa già che avrà l’im-
pressione fortissima di assi-
stere all’esibizione del

Renato Zero originale. Con
devozione, infatti, ma anche
con un talento eccezionale,
Daniele Si Nasce con la sua

band trasforma il concerto in
un’emozione condivisa da
tutti (tanto da fargli vincere
“Tali e quali” nel 2022).
Saranno ospiti della serata le
allieve della maestra
Emanuela Scicchitano
Lo spettacolo, organizzato da
“Il Mosaico” per la direzione
artistica di Giulio Castello e
patrocinato dal Comune di
Civitavecchia, con il sindaco
Tedesco e l’assessore Galizia,
contribuirà alle attività della
Onlus “Ottavanota”. 
Informazioni: tel. 333
6709020 - 392 8044288.

‘Daniele si nasce’ in scena
per Aggiungi una Nota

SANTA MARINELLA - Il Primo
Cittadino, accompagnato dall’Ing.
Giuseppe Di Bennardo dell’Ufficio
Tecnico manutentivo, congiunta-
mente al dott. Rotondi e al Corpo di
Polizia Locale ha effettuato diversi
controlli in molte zone della città,
da “Caccia e Riserva” al Rione
Valdambrini, da Santa Severa alla
Quartaccia per constatare in prima
persona gli interventi di arredo e
decoro urbano da effettuare nei
prossimi mesi. Le criticità emerse,
prontamente accolte dal responsa-
bile dell’Ufficio Tecnico, saranno
avviate in breve tempo, per una
risoluzione celere delle problemati-
che riscontrate, dalla sistemazione
dei marciapiedi e delle aiuole, alla
pulizia di caditoie e tombini, alla
sistemazione della segnaletica ver-
ticale, ad un più generale progetto
di pulizia della città che sarà avvia-
to entro alcune settimane. “Ho
voluto personalmente recarmi in
vari rioni cittadini – ha dichiarato il
Sindaco – per controllare lo stato di
avanzamento dei lavori intrapresi
nei mesi scorsi sulle strutture scola-
stiche e sportive in particolar
modo, ma soprattutto per esamina-
re i possibili interventi di arredo e
decoro urbano che una città come

la nostra necessita periodicamente.
Abbiamo riscontrato insieme al
responsabile dell’Ufficio manuten-
tivo la necessità di intervenire
celermente su tutta una serie di
priorità d’intervento che riguarda-
no diverse zone della città: dalla
sistemazione e rifacimento di alcu-
ni marciapiedi, alla piantumazione
e pulizia delle aiuole, alla imple-
mentazione della segnaletica verti-

cale ed altri interventi di decoro
diffuso che avvieremo in breve
tempo.
Abbiamo però altresì constatato –
ha continuato il Sindaco – che,
nonostante un accettabile livello di
pulizia generale delle strade, ci
sono diverse discariche abusive che
provvederemo ovviamente a ripu-
lire nei prossimi giorni, ma che
dimostrano l’inciviltà di alcuni con-

cittadini, i quali continuano a river-
sare in strade di campagna (ma
anche nelle adiacenze della Colonia
Marina di Santa Severa) ogni gene-
re di rifiuto, dai calcinacci a rifiuti
ingombranti, senza un minimo di
rispetto per l’ambiente e la città in
cui risiedono. Tutto questo è depre-
cabile e non ammissibile, conside-
rato che esiste da sempre un servi-
zio gratuito di ritiro a domicilio dei

rifiuti ingombranti ed un Isola
Ecologica a disposizione, moderna
e funzionale, in zona Perazzeta.
Con l’implemento del servizio di
videosorveglianza – ha concluso il
Sindaco – avremo modo di visiona-
re ogni angolo della città e porre
fine anche a questo malcostume di
abbandonare i rifiuti ed elevare le
giuste contravvenzioni a chi sporca
ed inquina periodicamente”.

Il giornalista di Civitavecchia invitato come autore crime

Fabio Angeloni e il suo romanzo
La Quarta Luna e al “Noir di Lucca”

SANTA MARINELLA - “Il “Paese che vorrei” e il
“Comitato per il recupero e la riqualificazione
della passeggiata” invitano tutti i cittadini a parte-
cipare ad un’assemblea pubblica, domenica 25 feb-
braio, dalle ore 16.30 alle ore 19.00 presso la Sala
della Chiesa del Carmelo (Capolinaro), Via
Flaminia Odescalchi 25, per illustrare quali erano i
termini del Bando comunale e qual è invece l’at-
tuale progetto di ristrutturazione della
Passeggiata. Il progetto, niente affatto rispondente
al recupero del bene, ne stravolge l’architettura e
ne riduce la fruizione. I cittadini che hanno a cuore
la difesa della Passeggiata e che vogliono saperne
di più non possono mancare questa importante
opportunità per capire e fare domande”. Nota a
firma del Paese che vorrei - Comitato per la difesa
e la riqualificazione della Passeggiata.

Il Paese che Vorrei contro il progetto di recupero e riqualificazione

“Non sarà (più) una Passeggiata”
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Una mattinata di sopralluoghi
per il Sindaco di S. Marinella



Aspettando la convocazione
ufficiale del gruppo varato
dalla segretaria Elly Schlein
nell’ultima riunione della
direzione, nel Partito demo-
cratico si accende il confronto
fra i favorevoli e i contrari al
terzo mandato. A voler sinte-
tizzare, tra i primi ci sono
diversi sindaci e governatori
alcuni dei quali, senza
un’apertura sul tema, rischie-
rebbero di dover rimanere
esclusi dalla corsa elettorale.
Nel gruppo dei contrari figu-
rano diversi parlamentari.
Matteo Ricci, sindaco di
Pesaro e componente del
gruppo di lavoro sulla riforma
degli Enti locali, si dice fidu-
cioso: “Penso che alla fine il Pd
dirà sì al terzo mandato”, ha
spiegato Ricci annunciando
che noi sindaci abbiamo le
idee molto chiare: non si capi-
sce perché questa regola
debba valere solo per i primi
cittadini”. Il braccio di ferro
fra parlamentari e ammini-
stratori emerge anche dalle
parole con cui Stefano
Bonaccini, presidente
dell’Emilia-Romagna e del Pd,
ha bacchettato gli onorevoli
compagni di partito. “Qualche
parlamentare ha detto addirit-
tura di rimettere in discussio-
ne l’elezione diretta dei sinda-
ci”, spiega Bonaccini: “Una
proposta che, avanzata da chi
viene eletto in Parlamento con
una legge che vieta ai cittadini
di scegliersi deputati e senato-
ri, rischia di non farci essere
molto compresi”.
Apprezzamento invece per la
scelta di Schlein di rimettere la
decisione a un gruppo di lavo-
ro paritario. E non solo:
“Un’altra cosa che ho apprez-
zato moltissimo della mia
segretaria è che ha detto che,
se rimarrà questa legge eletto-
rale, la prossima volta si faran-
no le parlamentarie”. E se
alcuni amministratori si dico-

no fiduciosi sul fatto che, alla
fine, il terzo mandato passerà,
fra i parlamentari dem circola
un forte scetticismo in relazio-
ne all’ipotesi che si possa arri-
vare a votare il provvedimen-
to atteso per oggi in Senato. E
questo non solo per il mal di
pancia che provoca l’idea di
votare un provvedimento
della Lega. Ma anche perché,
viene spiegato, c’è la concreta
possibilità che il voto possa
slittare alla prossima settima-
na, in attesa che la maggioran-
za trovi la quadra al suo inter-
no sull’emendamento e su
tutte le partite che girano

attorno a esso, a cominciare
dalle candidature alle prossi-
me regionali e amministrative.
Quando, poi, questa quadra
dovesse essere trovata, i dem
confidano che la Lega ritirerà
l’emendamento. Al momento,
il braccio di ferro interno alle
forze di governo va avanti:
l’ultima riunione di maggio-
ranza non ha prodotto l’attesa
fumata bianca, con il ritiro del-
l’emendamento leghista.
Nonostante questo, alcuni
segnali alimentano la convin-
zione dei parlamentari dem
che l’emendamento venga riti-
rato. Fra questi segnali ci sono
le parole del governatore
Massimiliano Fedriga, che ha
suggerito agli alleati di occu-
parsi della materia dopo le ele-
zioni europee. Per allora, il
gruppo di lavoro che ha messo
d’accordo quanti chiedono il
superamento del limite ai due
mandati e quanti lo osteggia-
no, avrà avuto il tempo di riu-
nirsi ed elaborare una riforma
complessiva del Tuel, il testo
unico sugli enti locali.
Nell’attesa, l’idea di votare

l’emendamento della Lega
incontra non poche resistenze
fra i parlamentari dem che
continuano a ritenere “profon-
damente sbagliato” l’aver
inserito l’emendamento nel
decreto elezioni. Sul terzo
mandato è intervenuto ieri
anche il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti,
Matteo Salvini, intervistato a
“Mattino cinque” su Canale 5:
“Decida il Parlamento, io fac-
cio il ministro dei Trasporti,
devo correre per fare ferrovie,
strade e autostrade nuove”, ha
detto. “Sul terzo mandato è
una questione di democrazia.
Se fossi nei panni di chi è a
casa e ha un buon sindaco o
un buon governatore e non
può rivotarlo, perde qualcosa.
Per ministri e parlamentari c’è
il limite dei mandati? No, e
allora sarebbe utile se uno
potesse rivotarsi il sindaco o il
governatore due, cinque o
diciotto volte”, ha ribadito il
vicepremier. “Sicuramente il
centrodestra non si dividerà
sul terzo mandato o su que-
stioni politiche”, ha concluso.
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Divergenze tra amministratori e deputati: si cerca con fatica una posizione condivisa
Il tema oggi all’esame del Senato. Salvini: “Giusto che si pronunci il Parlamento”
Il terzo mandato agita il Partito democratico

La procura di Roma ha deciso
di aprire un’indagine in rela-
zione al progetto del ponte
sullo Stretto di Messina. Il
fascicolo “modello 45”, senza
indagati né ipotesi di reato, è
frutto dell’esposto presentato
dall’onorevole Angelo Bonelli,
dalla segretaria del Pd Elly
Schlein e dal segretario di
Sinistra Italiana, Nicola
Fratoianni. L’esposto di nove
pagine è arrivato all’attenzio-
ne dei pubblici ministeri di
piazzale Clodio lo scorso 1°
febbraio e riguarda, in partico-
lare, l’attività di progettazione
e realizzazione dell’infrastrut-
tura. Nell’esposto, i parlamen-
tari sottolineano come “la
società Sdm Spa abbia oppo-
sto più volte diniego alle
richieste di fornire al sotto-
scritto sia la relazione di
aggiornamento al progetto,
che l’atto negoziale, nonostan-
te un componente del comita-
to scientifico avesse pubblica-
mente affermato di aver reso
pubblica la suddetta relazio-
ne”. Per i parlamentari “il
rifiuto” di consegnare “docu-
menti espressamente previsti
dal decreto, e quindi non atti
procedimentali e tantomeno
riservati, impedisce di eserci-
tare un diritto e un’azione di
controllo e verifica. La Sdm
Spa si è rifiutata di consegnare
l’atto negoziale che consenti-
rebbe di verificare in quanto
tempo la società Webuild ha
riaggiornato un progetto com-

plesso, vecchio di 12 anni”. “Il
Pd e la sinistra sono contro le
opere pubbliche, il lavoro e lo
sviluppo del Paese. Si dimo-
strano nemici dell’Italia. Le
loro minacce non ci fermeran-
no. Continuiamo a lavorare
per sbloccare e completare
tutte le opere ferme da troppo
tempo”, è stato il commento a
caldo della Lega. Il Ponte sullo
Stretto di Messina è “un dirit-
to di milioni di italiani” e
“solo in Italia la sinistra riesce
a dire di no alle opere pubbli-
che” ha invece affermato il
ministro dei Trasporti, Matteo
Salvini, a “Mattino Cinque”,
ribadendo che il ponte si farà
“al 100 per cento”. “Solo in
Italia, si riesce a fare battaglia
politica su un ponte, su un’au-
tostrada, su una galleria, sulla
Tav”, ha detto Salvini. “Il
Ponte sullo Stretto serve a
unire milioni di siciliani, serve
a inquinare di meno, a viag-
giare più in fretta”, ha conclu-
so.

Credits: Imagoeconomica

Ponte sullo Stretto:
indagine a Roma
dopo l’esposto 
di Pd, Verdi e Sinistra

Sono poco meno di mille gli emendamenti al
disegno di legge del governo sul cosiddetto
“premierato”, inclusi quelli dichiarati parzial-
mente ammissibili. Lo hanno detto ieri ai cro-
nisti a palazzo Madama il ministro per le
Riforme istituzionali, Elisabetta Casellati e il
presidente della commissione Affari costitu-
zionali, Alberto Balboni (FdI). “Per questo
motivo ci sono alcuni numeri che ballano”, ha
precisato il ministro. Gli emendamenti del
governo agli articoli 3 e 4 “fanno saltare tutti
gli emendamenti delle opposizioni, che infat-
ti hanno subemendato”, ha chiarito Balboni
per poi valutare che “ad occhio e croce saran-
no comunque circa un migliaio-1.500 i voti da

fare”. “E’ una quantità tale per cui diventa
difficile” fare un calcolo esatto, ha aggiunto
Casellati. Nel complesso, invece, sono risulta-
ti essere circa 500 gli emendamenti dichiarati
totalmente inammissibili in Commissione
Affari costituzionali del Senato dallo stesso
presidente Alberto Balboni. Questi ha svolto
lo “speech” sulle inammissibilità nella seduta
mattutina di ieri. Le opposizioni avevano pre-
sentato 1.800 emendamenti e 800 subemenda-
menti ai quattro emendamenti del governo. Il
prossimo passo sarà l’espressione dei pareri
da parte del relatore, lo stesso Balboni e del
governo. In ogni caso, si comincerà a votare la
settimana prossima.

Premierato, ammessi mille emendamenti
Dalla prossima settimana via alle votazioni

Credits: Imagoeconomica



L’ANA sarà presente anche
quest’anno alla decima edizio-
ne di tourismA, il Salone
dell’Archeologia e del Turismo
Culturale, che si terrà a Firenze
dal 23 al 25 febbraio 2024. Come
di consueto la partecipazione
dell’associazione di categoria
degli archeologi italiani si arti-
colerà in un calendario ricco di
eventi e di attività. La parteci-
pazione dell’ANA verrà accom-
pagnata dalla presenza di uno
stand espositivo, presente per
tutta la durata della manifesta-
zione, gestito dai rappresentan-
ti e dai soci ANA della sezione
Toscana, dove trovare informa-
zioni, iscriversi o rinnovare il
tesseramento, e dove sarà pre-
sente un corner della casa edi-
trice All’Insegna del Giglio con
sconti per soci e non soci. Gli
eventi ANA avranno inizio
venerdì 23 febbraio 2024, dalle
ore 16:30 alle 17:30, quando in
Sala 4 ci sarà la presentazione
del primo volume della collana
editoriale Analysis.
Archeologia - Professione -
Ricerca, pubblicazione a cura
dell’ANA ed edita dalla casa

editrice All’Insegna del Giglio:
durante l’incontro sarà presen-
tata da Carlo Beltrame
dell’Università di Venezia e da
Stefano Medas dell’Università

di Bologna la monografia “I
rivestimenti degli scafi dall’an-
tichità all’età moderna” di Elisa
Costa. L’incontro sarà modera-
to da Marcella Giorgio,

Vicepresidente Nazionale
ANA. Sabato 24 e domenica 25
febbraio 2024, l’Associazione
Nazionale Archeologi ha con-
vocato, dopo oltre dieci anni
dall’ultimo incontro, gli Stati
Generali dell’Archeologia insie-
me a FCdA - Federazione delle
Consulte universitarie di
Archeologia, Archeoimprese,
API - Archeologi del Pubblico
Impiego e Assotecnici. In una
due giorni intensa si articole-
ranno 5 sezioni ricche di conte-
nuti e di significato che mirano
a fare il punto su tematiche cru-
ciali e attuali dell’archeologia
italiana e ad aprire il dibattito
sulle prossime sfide che nel
medio e lungo termine attendo-
no la disciplina ed i suoi profes-
sionisti. L’evento avrà luogo
sabato 24 febbraio 2024 in Sala
Verde dalle 14:15 alle 18:15, e
domenica 25 febbraio 2024 in
Sala Limonaia dalle ore 09:15
alle 13:30. “L’ANA conferma, in
questa edizione di tourismA, la
propria vocazione al dialogo e
alla mediazione come strumen-
to per lo sviluppo positivo di
tutto il settore, organizzando

dopo oltre dieci anni gli Stati
Generali dell’Archeologia”
dichiara Alessandro Garrisi,
Presidente Nazionale ANA, che
prosegue: “Insieme ai colleghi
del mondo accademico, del
mondo delle imprese e di quel-
lo del pubblico impiego, abbia-
mo pensato fosse il momento
giusto per approfondire non
solo lo stato dell’archeologia in
Italia, ma, ancora più importan-
te, le linee di sviluppo per il
futuro. Un futuro nel quale la
collaborazione tra i diversi pro-
tagonisti dei differenti ambiti
della disciplina, da quello acca-
demico a quello professionale,
da quello delle imprese a quello
ministeriale, dovranno collabo-
rare nella ricerca di obiettivi e
strumenti condivisi, elaborati
collegialmente per il successo e
la soddisfazione di tutta la cate-
goria: una strada che ANA ha
già tracciato e iniziato a percor-
rere da diversi anni”. “Questa
decima edizione di tourismA
rappresenta anche per ANA
un’occasione importante e par-
ticolare: l’organizzazione degli
STATI GENERALI DELL’AR-

CHEOLOGIA ITALIANA,
assieme alla Federazione delle
Consulte universitarie di
Archeologia, e ad
Archeoimprese, API -
Archeologi del Pubblico
Impiego e Assotecnici, rappre-
senta infatti uno straordinario
momento di riflessione sullo
stato e sul futuro dell’archeolo-
gia in Italia e dei suoi operatori.
Questo intenso momento di
confronto e dialogo, per la
prima volta costruito “dal
basso”, mostra la presa di
coscienza negli ultimi anni di
quanti in Italia lavorano gior-
nalmente in ambito archeologi-
co, del valore della propria pro-
fessione e della costante volontà
di far progredire la propria pro-
fessione migliorandone i conte-
sti, la normativa, le applicazioni
“ dichiara Marcella Giorgio,
Vicepresidente Nazionale
ANA, che prosegue: “ Confido,
quindi, che da questa occasione
l’archeologia italiana esca fuori
ancora più forte, in modo da
creare le politiche professionali
che ci accompagneranno negli
anni a venire”.
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La partecipazione dell’associazione si articolerà in un calendario ricco di eventi e di attività
L’Associazione Nazionale Archeologi - ANA convoca
gli Stati Generali dell’Archeologia a “TourismA 2024”

L’Italia si trova in cima alla lista dei
Paesi dell’Ocse con il livello più alto di
disuguaglianze. Negli ultimi 25 anni,
mentre il 10% più ricco degli italiani ha
visto crescere la propria ricchezza del
4%, la metà più povera ha subito una
perdita del 5%. Le ultime stime dispo-
nibili sulla distribuzione della ricchez-
za nazionale netta in Italia, relative alla
fine del 2022, evidenziano ampi squili-
bri che si sono accentuati a partire dal
secondo decennio del nuovo millen-
nio, come riporta l’Oxfam: il 20% più
ricco degli italiani deteneva oltre 2/3
della ricchezza nazionale (68,9%);il
successivo 20% possedeva il 17,7%
della ricchezza nazionale;il 60% più
povero deteneva solo il 13,5% della ric-
chezza nazionale. Un confronto tra le
consistenze patrimoniali dei diversi
gruppi della popolazione italiana rive-
la che: il 10% più ricco possedeva oltre
6,7 volte la ricchezza della metà più
povera della popolazione; il 5% più
ricco deteneva più del 30% dello stock
di ricchezza detenuta dall’80% più
povero; l’1% più ricco possedeva una
ricchezza oltre 84 volte superiore alla
ricchezza detenuta complessivamente
dal 20% più povero. La disuguaglianza
economica e la povertà sono tra i prin-
cipali problemi del mondo contempo-
raneo. La preoccupazione per una cre-
scita economica distribuita in modo
diseguale è diffusa e giustificata. Le
situazioni di povertà non solo limitano
le opportunità individuali, ma hanno
anche ripercussioni negative sull’inte-
ra società. Alti livelli di disparità frena-
no la mobilità economica e sociale,
ostacolando la crescita economica
complessiva di uno stato e minando la
fiducia nelle istituzioni e nei governi.
Si tratta di aspetti messi in evidenza,
tra gli altri, anche dalle Nazioni unite,
che analizzano la questione in un’otti-
ca globale. Il 2023 è stato definito come

l’anno della disuguaglianza. Per molti
paesi, la speranza di riprendersi dalle
devastanti perdite causate dalla pan-
demia di COVID-19 è stata ostacolata
dalle minacce aggiuntive come cam-
biamenti climatici, fragilità socio-eco-
nomica, conflitti, violenza e insicurez-
za alimentare. Le conseguenze della
disuguaglianza vanno oltre il mero
potere d’acquisto. Questa disparità
influisce sull’aspettativa di vita delle
persone e sull’accesso ai servizi essen-
ziali come assistenza sanitaria, istru-
zione, acqua e servizi igienico-sanitari.
Inoltre, può limitare i diritti umani tra-
mite discriminazione, abusi e mancan-
za di accesso alla giustizia. Un alto
livello di disuguaglianza ostacola la
formazione individuale, limita la
mobilità economica e sociale, e rallenta
lo sviluppo umano, con conseguente
impatto negativo sulla crescita econo-
mica. Inoltre, alimenta incertezza, vul-
nerabilità e insicurezza, mina la fidu-
cia nelle istituzioni e nei governi,
aumenta le tensioni sociali e può por-
tare a violenze e conflitti. Per affronta-
re la disuguaglianza e promuovere la
giustizia sociale, sono necessarie azio-
ni a livello globale, nazionale e locale.
Iniziative come la Giornata
Internazionale della Giustizia Sociale,
celebrata il 20 febbraio di ogni anno,
offrono un’opportunità per sensibiliz-
zare l’opinione pubblica e promuovere
azioni concrete per affrontare le disu-
guaglianze. Durante l’edizione di que-
st’anno, sono previsti eventi globali e
regionali online organizzati
dall’International Labour

Organization (ILO) per mettere al cen-
tro dell’agenda politica internazionale,
nazionale e regionale il tema della giu-
stizia sociale. Queste iniziative -in cui
sono coinvolte figure di spicco del
mondo del lavoro, della politica e del
mondo accademico- mirano ad affron-
tare le sfide urgenti e a formulare stra-
tegie concrete per migliorare i progres-
si verso gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile dell’Agenda 2030 e
l’Agenda per il Lavoro Dignitoso.
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile, approvata nel 2015 dai lea-
der mondiali, include 17 obiettivi volti
a costruire società più pacifiche, giuste
e sostenibili. Tra questi, l’obiettivo 10
si concentra specificamente sulla ridu-
zione delle disuguaglianze e delle
disparità in materia di opportunità,
reddito e potere, riconoscendo il loro
impatto negativo sullo sviluppo

socioeconomico a lungo termine e
sulla generazione di violenza, malattie
e degrado ambientale. Per raggiungere
gli obiettivi stabiliti sia a livello nazio-
nale che internazionale, è essenziale
eliminare leggi e politiche discrimina-
torie, migliorare la regolamentazione
dei mercati finanziari globali, agevola-
re la migrazione regolare, sicura e
disciplinata, e rafforzare l’inclusione
nel processo decisionale. Tuttavia, poi-
ché la disuguaglianza assume forme
diverse e varia significativamente tra i
diversi paesi, la lotta contro la dispari-
tà deve adattarsi al contesto specifico
di ciascun Paese, tenendo conto degli
imperativi economici e delle realtà
politiche locali. Non esiste una strate-
gia unica che possa essere applicata
uniformemente a tutti i casi. Per con-
trastare efficacemente il flagello della
disuguaglianza in tutte le sue forme,

sarà fondamentale generare una mag-
giore consapevolezza e ottenere un
sostegno politico più ampio. Sarà inol-
tre necessario ridefinire le priorità
della spesa pubblica per ridurre le
disparità di accesso e opportunità,
riformulare il sistema fiscale per ridur-
re le disuguaglianze di reddito e ric-
chezza intra e intergenerazionale, e
gestire il rapido cambiamento tecnolo-
gico. Per migliorare la collaborazione
internazionale e colmare i deficit di
giustizia sociale nel novembre 2023
l’ILO ha istituito la Coalizione mon-
diale per la giustizia sociale.
Attraverso la condivisione delle cono-
scenze e le attività di sensibilizzazione,
l’iniziativa mira a ridurre le disugua-
glianze su scala mondiale, alleviare la
povertà e soddisfare i bisogni essen-
ziali, promuovendo le norme interna-
zionali del lavoro e il dialogo sociale.
La Coalizione conta, ad oggi, sull’ade-
sione di 37 governi, tra cui l’Italia, 15
organizzazioni dei datori di lavoro, 41
organizzazioni dei lavoratori, 15 orga-
nizzazioni internazionali, come pure
15 entità regionali, 17 organizzazioni
non governative internazionali, 6
imprese e 7 istituzione accademica.. Si
tratta di una piattaforma volontaria
aperta a tutti coloro che si impegnano
a promuovere la giustizia sociale e gli
obiettivi condivisi. L’adesione alla
Coalizione offre ai partner una mag-
giore visibilità della dimensione di
giustizia sociale all’interno dei loro
mandati e consente una collaborazione
rafforzata per rendere gli interventi
più efficaci e raggiungere risultati che
altrimenti sarebbero irraggiungibili
individualmente. Ciò include un
miglior accesso all’assistenza sanitaria,
un’istruzione di qualità e un lavoro
dignitoso, portando a migliori oppor-
tunità di lavoro, nutrizione e istruzio-
ne per i lavoratori e le loro famiglie.

Livello di disuguaglianze di ricchezza,
Italia in testa alla lista dei Paesi Ocse

Credits: Imagoeconomica



Sabato l’anniversario dell’invasione contro Kiev, intanto il regime di Putin non traballa

Due anni di guerra e la Russia avanza
L’Occidente è più lontano dall’Ucraina
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Sabato prossimo, 24 febbraio, il
calendario tornerà a segnare una
data fatale per l’Europa e il
mondo del terzo millennio.
Cadrà, infatti, il secondo anniver-
sario della guerra scatenata dalla
Russia contro l’Ucraina. Forse
pochi, nel 2002, avrebbero pensa-
to che la risposta ferma e compat-
ta dell’Occidente - del solo
Occidente, però - contro l’iniziati-
va di Vladimir Putin avrebbe pro-
dotto solo l’attuale fase di stallo,
con le truppe di Mosca che, anzi,
stanno compiendo significativi
passi avanti sul terreno, dopo la
conquista di Avdiika, e non una
completa cessazione delle ostilità
con il ripristino della legalità
internazionale. In due anni, i vec-
chi equilibri mondiali si sono
sgretolati e il costo, in termini di
vite umane e di danni materiali, è
stato immane. Chiudendo spazi
di dialogo, complice anche la ten-
sione in Medio Oriente e il conflit-
to tra Israele e Hamas, e aumen-
tando le distanze tra le democra-
zie occidentali e le grandi auto-
crazie. I combattimenti, anche in
queste ore, vanno avanti senza
sosta, ora molto più favorevoli a

Mosca che non alla riconquista
del territorio da parte di Kiev,
mentre il confronto si gioca anche
su altri piani: quello politico inter-
nazionale, quello della tenuta dei
due leader contrapposti,
Vladimir Putin e Volodymyr
Zelensky, e quello economico. Lo
scenario è denso di incognite: le
tornate elettorali in Europa e negli
Stati Uniti indirizzeranno senz’al-
tro l’atteggiamento del fronte
occidentale, che ha visto nel corso
dei due anni di guerra abbando-
nare l’iniziale e incondizionata
scelta di campo in difesa di Kiev
per una posizione più articolata e
meno granitica, che ha iniziato a
mettere in conto i costi e i benefici
del protrarsi della guerra. E’ chia-
ra la misura di quanto potrebbe
spostare il ritorno di Donald
Trump alla Casa Bianca o anche
un risultato al Parlamento euro-
peo che desse più forza a una coa-
lizione incline a posizioni meno
atlantiste. Resta però il tema di
fondo. La caduta dell’Ucraina
potrebbe aprire la strada a una
escalation militare russa contro le
Repubbliche baltiche e, quindi,
direttamente contro la Nato.

L’argomento della “difesa di Kiev
per difendere la democrazia”
resta sul tavolo. Due anni di guer-
ra, d’altronde. sono stati lunghi
anche per le due leadership che si
contrappongono, quelle di
Vladimir Putin e quella di
Volodymyr Zelensky. Le incogni-
te rispetto alla tenuta del regime
del capo del Cremlino sono sem-
pre legate, nelle aspettative del
fronte occidentale, all’ipotesi che
si possano creare le condizioni
per un capovolgimento dall’inter-

no. Se, però, la convinzione che la
spinta potesse arrivare dalla cer-
chia degli oligarchi che hanno
visto ridimensionare la loro ric-
chezza e i loro margini di mano-
vra si è affievolita con il passare
del tempo, la morte in carcere di
Aleksey Navalny contribuisce a
segnare una macabra continuità
nella sistematica eliminazione di
qualsiasi potenziale focolaio di
opposizione politica. Difficile
anche che possano verificarsi le
condizioni per una sollevazione

popolare, nonostante la pessima
qualità della vita e il gigantesco
sacrificio richiesto per la mobilita-
zione militare. Zelensky deve
invece fronteggiare difficoltà
sempre più evidenti. Sono dettate
dall’evoluzione negativa del con-
flitto, da un “effetto assuefazio-
ne” che pesa nell’opinione pub-
blica, dal sostegno internazionale
che si riduce, soprattutto in termi-
ni di risorse finanziarie, e da una
resistenza sempre più costosa in
termini di vite umane e di danni
materiali. Le conseguenze del
lungo conflitto pesano anche sul
piano economico. Restano centra-
li le risorse necessarie a finanziare
la resistenza ucraina, che si stan-
no però progressivamente esau-
rendo. Kiev avrebbe bisogno di
armi e munizioni in quantità tale
almeno da pareggiare la produ-
zione della macchina bellica
russa, che sta girando a pieno
regime. Senza sottovalutare le
risorse necessarie per la ricostru-
zione, ormai arrivate alla soglia
dei 500 miliardi di dollari secon-
do l’ultima stima della Banca
mondiale. La guerra è un fattore
decisivo anche rispetto allo stato

di salute dell’economia russa,
ormai sorretta sempre di più
dalla produzione bellica.
Nonostante le sanzioni interna-
zionali, che al netto della propa-
ganda e delle posizioni strumen-
tali hanno avuto un effetto consi-
stente ma non risolutivo, l’econo-
mia russa tiene perché è ormai
un’economia di guerra, con le
spese belliche che superano
ampiamente il 6 per cento del Pil.
Le ricadute per l’economia euro-
pea, legate a una crisi dell’energia
sostanzialmente rientrata e a
un’inflazione che si sta progressi-
vamente sgonfiando ma anche
alle incertezze e i rischi per la cre-
scita che restano consistenti, si
intrecciano con l’eterno dibattito
sull’efficacia delle sanzioni e l’op-
portunità di proseguire nel soste-
gno a Kiev. La sintesi, grossolana
ma verosimile, si avvicina alla tesi
che la guerra stia mettendo in
ginocchio Volodymyr Zelensky e
l’Ucraina, stia pesando sulle eco-
nomie europee e sia invece, para-
dossalmente, indispensabile a
Vladimir Putin per conservare il
suo regime e alla Russia per non
implodere.

Riaffermare la posizione del G7 e dell’Occidente sull’Ucraina
con la prospettiva di introdurre un nuovo pacchetto di san-
zioni destinate a colpire la Russia di Vladimir Putin, nono-
stante l’effetto limitato di quelle, consistenti, finora applicate.
Questi i temi principali al centro della video-call dei leader
G7 in programma sabato, giorno in cui ricorre il secondo
anniversario dell’aggressione russa contro l’Ucraina. Il presi-
dente del Consiglio, Giorgia Meloni, presiederà la riunione in
videoconferenza, la prima a guida italiana. Previsto anche un
collegamento col presidente ucraino, Volodymyr Zelensky.
Al termine del vertice sarà adottata una dichiarazione con-
giunta. La riunione si terrà nel primo pomeriggio e durerà
circa un’ora e mezza: il premier, hanno spiegato fonti diplo-

matiche, aprirà e concluderà i lavori. Sul tavolo dei Capi di
Stato e di governo del G7 ci sarà la situazione in Ucraina ma,
secondo quanto si apprende, non è escluso che possano esse-
re toccate altre questioni, come il conflitto in Medio Oriente
tra Israele e Hamas. Per quanto riguarda la guerra in Ucraina,
si profila all’orizzonte “un inasprimento del sistema sanzio-
natorio” nei confronti della Russia, con l’obiettivo di “chiu-
dere i canali di finanziamento da Stati terzi” verso Mosca.
Una stretta sarà varata sia da parte della Ue che dagli Stati
Uniti. 
In merito ai fondi sovrani della Banca centrale russa. “Ci
sono ostacoli di natura giuridica e finanziaria. Se ne sta discu-
tendo a livello europeo”, hanno spiegato le fonti, che hanno

parlato di questione “estremamente complessa”. La video-
conferenza sarà anche l’occasione per i leader del G7 per par-
lare della morte dell’oppositore russo, Alexei Navalny: un
decesso letto dalle stesse fonti come un chiaro “segno di
debolezza” del regime. Sono bollate come “ping pong propa-
gandistico che va avanti da mesi”, invece, le recenti dichiara-
zioni di Putin sull’Italia: martedì, rispondendo alla domanda
di una studentessa italiana dell’Università di Mosca, il nume-
ro uno del Cremlino ha infatti affermato che l’Italia “ci è sem-
pre stata vicina” e che nel nostro Paese si è “sempre sentito a
casa”. 
Sul fronte Medio Oriente, infine, tre sono i punti chiave da
affrontare: il ritorno degli ostaggi, un eventuale cessate il
fuoco e il post-guerra a Gaza. In queste tre questioni rientra-
no anche gli effetti del conflitto sul confine tra Israele e
Libano e sul Mar Rosso. 
Dopo la morte dell’oppositore di Putin Navalny anche gli
Stati Uniti introdurranno “un nuovo significativo pacchetto
di sanzioni”. 
Le misure restrittive saranno annunciate domani, ha antici-
pato il portavoce del Consiglio di sicurezza nazionale, John
Kirby.

La morte di Navalny e il Medio Oriente
Pronta la riunione in videocall del G7
presieduta dal premier Giorgia Meloni

L’oppositore Kara-Murza sta scontando 25 anni nella colonia penale Ik-7
Dalle celle di Omsk: “Un codardo al Cremlino”
“Non conosco ancora i dettagli di quel-
lo che è successo, ma una cosa la so con
certezza: la responsabilità della morte
di Aleksei Navalny ricade su Vladimir
Putin. Perché Aleksei era il suo prigio-
niero personale”. Lo ha scritto l’opposi-
tore Vladimir Kara-Murza dalla colo-
nia penale Ik-7 di Omsk, dove sta scon-
tando una condanna a 25 anni di carce-
re per spionaggio e notizie false sulle
forze armate di Mosca. Kara-Murza,
come Navalny nel 2020, è già stato
avvelenato due volte. “Non sono solo
gli avvelenatori del Secondo direttora-
to dell’Fsb che possono agire solo ai
suoi ordini, ma anche gli inquirenti, le
procure e i giudici che seguono casi e

formulano verdetti, i funzionari delle
carceri che creano condizioni di tortu-
ra”, ha aggiunto Kara-Murza, che ha 42
anni, e ha fra l’altro convinto parla-
mentari americani, insieme a Boris
Nemtsov, dell’opportunità di varare il
Magnitsky Act del 2012, la legge che
autorizza l’introduzione di sanzioni
per chi è coinvolto in casi di violazione
dei diritti umani in Russia, a partire
dalla morte in carcere nel 2009 di Sergei
Magnitsky. “Quest’uomo si è portato
dietro la morte per tutti i 25 anni in cui
è stato al potere, a cominciare da quan-
do persone che dormivano in pace
nelle loro case sono state fatte saltare in
aria la notte. Poi c’è stata la Cecenia,

Nord Ost (il teatro Dubrovka, ndr),
Beslan, la Georgia, la Siria, l’Ucraina”,
ha elencato, iniziando dagli ordigni
esplosivi che fecero saltare in aria
diversi palazzi quanto ancora Putin era
premier, attentati velocemente attribui-
ti dalle autorità agli islamisti nel
Caucaso. “Muoiono i migliori, i più
coraggiosi, i più sinceri, i più amorevo-
li. Tutti tornano, eccetto coloro di cui
c’è più bisogno”, ha scritto Kara-
Murza, citando, un brano di Vladimir
Vysotsky. “E solo il vendicativo, codar-
do, avido vecchietto continua a rimane-
re, con la sua smorfia di morte, distrug-
gendo tutti coloro che vede come
minaccia al suo potere”.
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Non esistevano più dagli anni Sessanta. Ora potrebbero servire nel caso di conflitti regionali

Milizie volontarie nelle imprese cinesi
Pechino si prepara (anche) alla guerra
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Le grandi aziende cinesi
hanno ripreso ad addestrare
“milizie di volontari”, come
non accadeva dagli anni
Settanta del secolo scorso. Lo
ha reso noto l’emittente televi-
siva americana “Cnn”, secon-
do cui almeno 16 grandi
imprese di Pechino, apparte-
nenti a differenti settori, inclu-
so un gigante lattiero-caseario
di proprietà privata, hanno
iniziato a costituire veri e pro-
pri piccoli eserciti nel corso
dell’ultimo anno. Queste mili-
zie, note ufficialmente come
Dipartimenti delle Forze
armate popolari, sono compo-
ste da civili che mantengono i
loro normali impieghi ma,
all’occorrenza, possono essere
attivate come vere e proprie
unità ausiliarie o di riserva

dell’Esercito popolare di libe-
razione cinese, per missioni
che vanno dalla risposta a
disastri naturali al “manteni-
mento dell’ordine sociale”, o
al supporto in tempo di guer-
ra. La “Cnn” ha sottolineato
che questi “dipartimenti” di
volontari, che non operano al
di fuori della Cina, hanno più
in comune con la Guardia
nazionale Usa rispetto al
movimento delle milizie pri-
vate statunitensi. L’istituzione
di “brigate aziendali” potreb-
be indicare la crescente
apprensione di Pechino per
un potenziale conflitto regio-
nale, o per una situazione di
instabilità sociale interna lega-
ta al rallentamento della ripre-
sa economica. Le milizie
potrebbero anche rappresen-

tare una “misura precauzio-
nale”, come viene definita da
alcune fonti, in vista di nuove
emergenze pandemiche, e
“potrebbero rientrare negli

sforzi del presidente cinese Xi
Jinping per rafforzare il con-
trollo del Partito comunista
sulla società, compreso il set-
tore aziendale”. “Il ritorno

delle milizie aziendali riflette
la crescente attenzione di Xi
alla necessità di integrare
meglio lo sviluppo economico
con la sicurezza nazionale
mentre il Paese affronta un
futuro più difficile di crescita
più lenta e crescente competi-
zione geopolitica”, ha detto
alla “Cnn” Neil Thomas, ricer-
catore di politica cinese presso
l’Asia Society Policy
Institute’s Center for China
Analysis. “Le milizie azienda-
li sotto la guida militare
potrebbero aiutare il Partito
comunista a reprimere più
efficacemente incidenti di
instabilità sociale come prote-
ste dei consumatori e scioperi
dei dipendenti”, ha aggiunto
l’esperto. L’economia cinese è
cresciuta del 5,2 per cento nel

2023, un risultato leggermente
superiore all’obiettivo ufficia-
le fissato da Pechino. Il Paese
affronta però numerose sfide,
tra cui una crisi del settore
immobiliare, l’aumento della
disoccupazione giovanile,
pressioni deflazionistiche, cre-
scenti default aziendali e l’in-
stabilità finanziaria di nume-
rosi governi locali. Nel Paese
aumentano anche i segnali di
tensione sociale. Il numero
degli scioperi e delle manife-
stazioni operaie è aumentato a
1.794 nel 2023, più del rad-
doppio rispetto al 2022, quan-
do erano stati registrati 830
casi, secondo i dati del China
Labour Bulletin, un’organiz-
zazione no-profit con sede a
Hong Kong che monitora le
proteste dei lavoratori.

Non si ferma la mobilitazio-
ne dei medici della Corea del
Sud contro i piani del gover-
no per aumentare i posti
disponibili nelle facoltà uni-
versitarie di Medicina del
Paese e far fronte così alla
carenza di personale. Alle
azioni collettive, iniziate
questa settimana, hanno ade-
rito circa 9mila dottori e tiro-
cinanti, con significative rica-
dute sulle prestazioni medi-
che erogate: il quotidiano
“Korea Herald” ha riferito
che il numero delle operazio-
ni chirurgiche effettuate si è
dimezzato. Il governo ha
minacciato il ricorso alle vie
legali se i medici non ottem-
pereranno all’ordine di tor-
nare al lavoro.
L’Associazione medica
coreana, gruppo di rappre-

sentanza dei medici coreani
che conta circa 130mila
membri, ha minacciato
all’inizio di febbraio di indire
uno sciopero contro i piani
del governo, che aumente-
rebbero i posti disponibili
nelle facoltà di Medicina
nazionali da 3.058 a 5.038.
L’Associazione interni spe-
cializzandi coreani, che rap-
presenta invece tirocinanti,
specializzandi e medici in
formazione, ha dichiarato
che, stando a un sondaggio
interno, circa l’88,2 per cento
dei membri dell’associazione
è pronto ad azioni collettive,
inclusi scioperi, nel caso il
governo procedesse con l’au-
mento delle quote di ammis-
sione alle facoltà. Anche
quattro anni fa i medici si
erano mobilitati contro l’au-

mento dei posti disponibili
nelle facoltà di Medicina e si
era concluso con il ritiro del
piano da parte del governo a
causa della preoccupazione
per l’impatto dell’agitazione
sulle prestazioni mediche
durante la pandemia di
Covid-19. L’ufficio del presi-
dente Yoon Suk Yeol ha
dichiarato che il piano del
governo è “irreversibile” e
che lo sciopero pianificato
dai medici manca di una
motivazione sufficiente. Un
alto funzionario anonimo,
citato dal quotidiano “Korea
Herald”, ha ricordato che
precedenti amministrazioni
presidenziali hanno tentato
senza successo di affrontare
il problema della carenza di
personale medico nel Paese,
e che si è giunti ora ad un

punto in cui ritirare il piano
non è consigliabile. Il gover-
no ha fatto riferimento a un
r a p p o r t o
dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo
economico (Ocse) pubblicato
nel 2021, secondo cui la
Corea conta 2,6 medici attivi
per 1.000 persone, molto
meno di Austria, Norvegia e
Germania, che invece
dispongono mediamente di
5,4, 5,2 e 4,5 medici per 1.000
persone. Il ministro della
Salute coreano Cho Kyoo-
hong ha pubblicato nei gior-
ni scorsi un messaggio su
Facebook, sostenendo che gli
specializzandi e i tirocinanti
di medicina non dovrebbero
“dubitare” degli sforzi del
governo tesi a migliorare la
sostenibilità negli ospedali. Il

ministero della Salute ha
annunciato la scorsa settima-
na la decisione di aumentare
il numero di studenti di
medicina a 5.058 a partire dal
prossimo anno accademico
per affrontare la cronica
carenza di medici nelle aree
rurali e nei settori essenziali
dell’assistenza sanitaria.

“L’obiettivo di questa politi-
ca è migliorare il sistema in
cui gli specializzandi non rie-
scono a concentrarsi sulla
formazione a causa di carichi
di lavoro eccessivi, in modo
che possano meglio affinare
le proprie capacità e qualifi-
che durante la formazione”,
ha detto Cho.

Raffica di scioperi contro il piano per aumentare i posti nelle facoltà di Medicina sudcoreane
Seoul, scontro tra medici e governo

Missile della Corea del Nord a Mosca
All’interno tecnologia di Europa e Usa
Un missile balistico utilizzato il
mese scorso in Ucraina dalla
Russia e fornito a Mosca dalla
Corea del Nord conteneva
“centinaia di componenti”
prodotte da aziende negli Stati
Uniti e in Europa. La notizia è
stata rilanciata dall’emittente
televisiva americana “Cnn”
che ha fatto riferimento a un
nuovo rapporto a cura dell’or-
ganizzazione britannica
Conflict Armament Resarch
(Car), che ha esaminato diret-
tamente 290 componenti dai
resti di un proiettile rinvenuto
a gennaio nell’area di Kharkiv,
nel Nord dell’Ucraina. Stando

ai risultati, il 75 per cento delle
componenti è stato progettato
e venduto da aziende con base
negli Usa. Si tratta della prima
prova pubblica dell’utilizzo di
tecnologia occidentale da parte
di Pyongyang per il proprio
programma missilistico, non-
ché di un ulteriore indizio
della difficoltà dell’ammini-
strazione del presidente Joe
Biden nell’impedire che tecno-
logia prodotta negli Usa per
uso civile venga utilizzata da
Paesi come la stessa Corea del
Nord, l’Iran o la Russia. Un
ulteriore 16 per cento degli ele-
menti trovati all’interno del

missile è risultato collegabile
ad aziende con base in Europa,
mentre il restante 9 per cento a
compagnie asiatiche. Tra i
Paesi produttori delle compo-
nenti - utilizzate soprattutto
per il sistema di navigazione
del missile - vengono citati, in
particolare, Stati Uniti, Cina,
Germania, Giappone, Paesi
Bassi, Singapore, Svizzera e
Taiwan. Già lo scorso anno lo
stesso Car aveva determinato
che l’82 per cento delle compo-
nenti di un drone di produzio-
ne iraniana usato dalla Russia
in Ucraina era di origine statu-
nitense.



C’è un Effetto
Sinner anche
per i biglietti
per assistere
alle partite del
Grande Slam.
Un recente
studio della
piattaforma

Lost in Tennis ha
messo in luce
infatti la difficoltà
di reperire i
biglietti del
Grande Slam.
Difficoltà di
reperimento che

esisteva già da un po’ di
tempo, ma accentuatasi
ancora di più oggi, con
migliaia e migliaia di tifosi
di Sinner disposti a seguirlo
in giro per il mondo. Lo stu-
dio di Lost in Tennis rivela
dettagli cruciali sulle sfide
che tifosi e appassionati di
Sinner, e del tennis in gene-
rale, devono affrontare per
garantirsi un posto, ormai
privilegiato, sul campo cen-
trale dei prestigiosi tornei
del Grande Slam. Tornei che
vanno dall’Australian Open,
il Roland-Garros,
Wimbledon e lo US Open, e
che che si giocano rispettiva-
mente a Melbourne, Parigi,
Londra e New York. Gli atle-
ti e le rivalità del Grande
Slam sono il cuore pulsante
del Grande Slam. Giocatori
di diverse generazioni com-
petono su questi campi,
dando vita a scontri epici e
rivalità che sono rimaste e
resteranno nella memoria
collettiva di questo sport. In
prima battuta, l’analisi di
Lost in Tennis (www.lostin-
tennis.com) evidenzia che,
in media, i fan devono
aspettarsi di pagare almeno
€ 91,58 per match previsti
sul campo Centrale nel
primo giorno degli Slam,
con prezzi a partire dai 41,68
€ per l’Australian Open sino
ai 120 € del Roland Garros,
con in mezzo Wimbledon e
US Open. La situazione cam-
bia radicalmente quando si
prende di mira un posto per
la finale maschile del torneo.
L’analisi rivela che il costo
medio dei biglietti sul
campo Centrale si attesta a €
465,35, con prezzi che parto-

no dai 322,17 € per
Wimbledon sino ai 603,23 €
dell’Australian Open, con in
mezzo Roland Garros e US
Open. Tuttavia lo studio di
Lost in Tennis sottolinea che
queste medie nascondono le
reali difficoltà legate all’ac-
quisto dei biglietti. La
domanda supera largamente
l’offerta e la competizione è
altissima: nella realtà dei
fatti è pressoché quasi
impossibile ottenere il
biglietto del campo centrale
ai prezzi forniti nei canali
ufficiali dei tornei. Perché ci
si va a scontrare con situa-
zioni paradossali. “Per esem-
pio, per ottenere il biglietto
sul campo centrale del
Roland Garros attraverso i
canali ufficiali, e quindi al
prezzo da loro ufficialmente
stabilito, bisogna partecipare
ad una sorta di “click day”
che si svolge circa due mesi
prima dell’evento (13 marzo
2024, dalle ore 10), dove si
troveranno connesse centi-
naia di migliaia di persone
da tutto il mondo, tutte nello
stesso momento e tutte con
la stessa intenzione. Il risul-
tato è ovvio: quasi impossi-
bile garantirsi il biglietto
nella quantità e nelle modali-
tà preferite, trovando magari
disponibilità per quel campo
in giorni diversi dalla pro-
pria preferenza oppure tro-
vando il biglietto per un
campo secondario anziché il
Centrale”, spiega Schirru.
Per lo US Open di New York
si ripete grosso modo la stes-
sa dinamica. Ancora diverso
il caso di Wimbledon, dove è
stato previsto un vero e pro-
prio meccanismo cervelloti-
co. A Wimbledon non è uffi-
cialmente possibile acquista-
re online il biglietto (tranne
un caso specifico, il Ballot),
ma solo alla biglietteria
all’ingresso della struttura il
giorno dell’evento: gli
appassionati di tutto il
mondo si ritrovano in fila -
alcuni prendono parte alla
“Queue” anche dalla notte
prima - per avere una chance
di accedere alla struttura e
accaparrarsi un posto nel
Centrale. I biglietti del cen-
trale messi a disposizione
sono solo 500, su 15.000 posti

di capienza. Gli altri biglietti
vengono venduti in anticipo
tramite altri canali come
“Debenture Tickets” oppure
attraverso il “Ballot”, una
sorta di estrazione che
garantisce la prelazione nel-
l’acquisto di un biglietto. 

Grande Slam Tour:
nascono i gruppi

organizzati
Per rendere questa esperien-
za il più accessibile gli
appassionati della piattafor-
ma Lost in Tennis mettono a
disposizione la propria espe-
rienza al servizio degli altri
appassionati, e dopo nume-
rose richieste si stanno orga-
nizzando con dei pacchetti
viaggio per i tornei del
Grande Slam, con biglietti
inclusi (grazie alla collabora-
zione con il tour operator
Moondoo). Appassionati che
con anni di esperienza alle
spalle hanno ideato soluzio-
ni complete per gli altri
appassionati, che includono
biglietti garantiti, alloggio di
qualità e tour della città.
Tutto il necessario insomma
per vivere un’esperienza
tennistica indimenticabile
accompagnati da un coordi-
natore in loco.
“Comprendiamo appieno le
difficoltà legate all’acquisto
dei biglietti del Grande Slam
e la complessità nell’organiz-
zazione di un viaggio verso
questi eventi iconici. Le

informazioni sono frammen-
tate e spesso ufficiose, si tro-
vano per la maggior parte in
lingua inglese. Le location
dei tornei non sono necessa-
riamente dietro l’angolo e
bisogna coordinarsi con la
logistica di questi sposta-
menti. Ci sono per giunta
tantissimi siti web che attua-
no comportamenti truffaldi-
ni e contribuiscono a rendere
più complicato il tutto. Per
questo da appassionati
abbiamo creato dei pacchetti
viaggio sicuri, che mirano a
semplificare questo proces-
so, offrendo agli appassiona-
ti un modo comodo ed effi-
ciente di vivere con emozio-
ne i tornei del Grande Slam”,
dice Michele Schirru, fonda-
tore di Lost in Tennis. Il
Grand Slam Tour offre così
la possibilità di visitare
insieme ad altri appassionati
le mete del grande slam,
come Parigi, Londra, New
York, Melbourne, sedi dei
rispettivi tornei: Roland
Garros, Wimbledon, Us
Open, Australian Open. I
pacchetti viaggio proposti
dalla piattaforma prevedono
un numero di persone com-
preso tra 8 e 15 partecipanti:
“Il nostro primo viaggio è in
partenza per il Roland
Garros di Parigi a maggio
2024, seguiranno immediata-
mente Wimbledon a Londra
e poi lo US Open di New
York”, conclude Schirru.
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Effetto Sinner: un boom di richieste,
biglietti ormai introvabili

Uno studio di Lost in Tennis registra
le difficoltà di reperimento dei biglietti

per il Grande Slam: ma gruppi
di appassionati si organizzano

Le forme del Colosseo e un battesimo che coinvolge gli appas-
sionati di atletica di tutta Europa. Saranno infatti gli utenti a
partecipare attivamente alla scelta del nome della mascotte
degli Europei di Atletica Leggera Roma 2024, ispirata alla sto-
ria della Capitale. Da oggi sui canali social ufficiali dell’evento
verranno raccolte le proposte attraverso i commenti degli uten-
ti e giovedì 22 febbraio si aprirà il sondaggio sui canali
Instagram e X di Roma 2024, che avrà la durata di 24 ore. Il
nome più votato dai partecipanti diventerà quello ufficiale
della mascotte dell’evento in programma dal 7 al 12 giugno
allo Stadio Olimpico e al Parco del Foro Italico. Nei prossimi
giorni la mascotte verrà presentata al pubblico e la città inizie-
rà a scoprire le sue caratteristiche. Il disegno richiama al
Colosseo, il monumento più celebre della Città Eterna, pronta
a ospitare i Campionati Europei di Atletica Leggera a 50 anni
di distanza dall’ultima edizione svolta nel 1974, mentre i colo-
ri sono quelli dell’evento. La mascotte di Roma 2024 ama stare
in mezzo alla gente e inizierà a farsi vedere in giro per la città,
aspettando di animare da protagonista le sei giornate degli
Europei a giugno. La vedremo interagire con gli atleti sul
campo di gara e intrattenere il pubblico sugli spalti e nel Fan
Village, che verrà allestito all’esterno dello stadio. Ma prima di
tutto ha bisogno di un nome: saranno gli amanti dell’atletica a
sceglierlo.

Europei di Atletica
Roma 2024. Il nome
della mascotte verrà
deciso dagli utenti



Ad Aprilia nelle premiazioni che
la sezione di Latina della federa-
zione ciclistica organizza ogni
anno, è stato premiato il presi-
dente del Pirata Vangi - Sama
Ricambi, Andrea Campagnaro.
Al massimo esponente del team,
infatti, sono andati i premi per i
risultati ottenuti con le rispettive
formazioni e i singoli, che hanno
dato vita a una stagione ricca di
risultati. “Ringrazio Saurini per
il pensiero, ma questi premi
vanno alle mie squadre, che si
sono dimostrate all’altezza.
Stiamo preparando una grande
stagione, speriamo di ripetere i
successi dello scorso anno.
Nell’ambiente c’è tanta fiducia,
ora vedremo se in strada saranno
confermate le nostre aspettative”.

Il Pirata Vangi
Sama Ricambi
premiato
ad Aprilia

Spesso i numeri sono importanti e, come
in questo caso, restituiscono ad un dato
evento la sua reale dimensione: quest’an-
no le squadre under 18 laziali iscritte ai
campionati FIPAV superano le cento
unità. Per comprendere la magnitudine
del numero basti pensare che in altre
discipline sportive, considerando tutto il
territorio italiano, non si arriva a sfiorare
il numero indicato pocanzi.�Vincere una
bellissima finale per 3 a 2 (25/14, 13/25,
21/25, 27/25, 17/15) in casa dell’avversa-
rio, la VBC Viterbo, dopo due ore di bat-

taglia ed approdare quindi alla fase
regionale, significa essere nelle prime
sedici squadre del Lazio su un totale di
centoventicinque.�Un risultato corale,
raggiunto da un magnifico gruppo com-

posto da quasi venti atlete sapientemente
ruotate dai tecnici.�La Pallavolo
Civitavecchia grida, come capita spesso,
noi ci siamo! Felicissimi i coach Guidozzi
e Cernicchiaro, che commentano così la

vittoria: “Mai come quest’anno è stata
una vittoria di squadra, visto che sin dal-
l’inizio del campionato tutte le ragazze
hanno dato un contributo fondamentale
per arrivare a questa finale.�La forza del
gruppo si è vista sia in semifinale che in
finale dove, giocando entrambe le gare
fuori casa, le ragazze hanno annullato
molteplici match point alle avversarie e
poi portato a casa la vittoria. Ora ci
godremo il tabellone regionale dove
andremo a cuor leggero a fare del nostro
meglio”.

Pallavolo Civitavecchia, Campionesse
territoriali U18. E siamo solo all’inizio...

dra, resilienza e rispetto: valori
preziosi che accompagneranno le
nuove generazioni verso un futu-
ro ricco di soddisfazioni».
Vittorio Bosio, Presidente nazio-
nale del Centro Sportivo Italiano,
condivide questa prospettiva,
affermando: «Conosciamo bene

le sfide che i nostri ragazzi affron-
tano nel loro percorso di crescita,
sia sportiva che scolastica. Per noi
è importante che nessuno dei due
aspetti venga trascurato, perché
l’educazione passa attraverso la
cura della persona a 360 gradi.
Siamo felici di avere GoStudent

come partner per proseguire
nella nostra missione umana e
culturale».
La partnership tra GoStudent e il
CSI non si limita a rispondere alle
esigenze di supporto scolastico
dei giovani atleti, ma abbraccia la
missione più ampia di promuo-

vere la crescita personale e il
benessere dei ragazzi. GoStudent
e il CSI si augurano di contribui-
re a plasmare un futuro in cui
ogni studente venga messo nelle
condizioni di dare il meglio di sé,
sia a livello scolastico che sporti-
vo.

Quasi 1 studente su 2 ha difficoltà nel conciliare lo sport con gli studi
Il Centro Sportivo Italiano con GoStudent
per supportare i giovani atleti nello studio
Non è sempre facile riuscire a
conciliare studio e attività sporti-
va. Per questo il Centro Sportivo
Italiano ha avviato una partner-
ship con GoStudent, una delle
principali piattaforme di tutorag-
gio e di formazione al mondo.
Una collaborazione che nasce
con l’obiettivo di fornire un
sostegno concreto nello studio ai
giovani atleti, nella convinzione
che il supporto didattico online
sia uno strumento ideale per
adattarsi alle loro esigenze. In
quest’ottica, GoStudent offrirà
uno sconto del 10% sull’intera
selezione di pacchetti di ripeti-
zioni a tutti i tesserati CSI che
desiderano usufruire di lezioni
online personalizzate. Da un’in-
dagine realizzata dal CSI – inter-
vistando 400 dei suoi giovani tes-
serati – emerge che il 47% dei
ragazzi ha difficoltà nel trovare
un giusto equilibrio e, non a caso,
il 31,2% di loro vorrebbe maggio-
ri consigli pratici su come orga-
nizzare e gestire al meglio il
tempo.
Del resto, il benessere psicofisico
è strettamente legato alla capaci-
tà di saper pianificare gli impegni
durante la giornata, stabilendo le
proprie priorità e concedendosi
momenti di riposo. Anche per
questo motivo, il 22% degli inter-
vistati auspica orari più flessibili
da parte delle istituzioni scolasti-
che e universitarie. E proprio a
scuole ed insegnanti i ragazzi
chiedono maggiore sostegno
(63%). «Siamo entusiasti di unire
le forze con il CSI per sostenere lo
sviluppo a tutto tondo dei ragaz-
zi – commenta Francesca Bucci,
Head of Marketing di GoStudent
Italia – Crediamo nel potere del
supporto educativo online come
soluzione flessibile e su misura,
specialmente per gli studenti che
praticano regolarmente l’attività
sportiva. Inoltre, condividiamo
profondamente gli insegnamenti
fondamentali che lo sport è in
grado di trasmettere ai giovani,
come disciplina, lavoro di squa-

Campagnaro: “ Pronti a ripetere
i successi della scorsa stagione.
Vogliamo far crescere i ragazzi” 
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Grande successo di pubblico per il
concerto di San Valentino di Roma
“Le mille sfumature dell’amore”, con
le musiche di Marco Sensi, pianista e
compositore, che si è svolto ieri sera
all’Auditorium della Conciliazione di
Roma (Via della Conciliazione, 4) il
14 febbraio. La natura, gli affetti più
intimi, l’aiuto per chi non può difen-
dersi da solo: nasce da queste ispira-
zioni Dopo il grande successo dello
scorso anno l’artista viterbese torna
nuovamente sul palco di questo pre-
stigioso teatro, sempre nel giorno di
San Valentino, festa degli innamorati,
perché questa data esprime al meglio
lo spirito dell’evento: l’appuntamen-
to è infatti dedicato all’associazione
CE. R. S. per il progetto ‘Adotta un
angelo” che offre assistenza domici-
liare gratuita a bambini con gravi
disabilità e sostegno alla famiglia.
Paolo Bonolis volto di questa associa-
zione è venuto a sostenerla sul palco
di questo prestigioso teatro ed ha
spiegato l’importanza dell’aiuto di
tutti a questa realtà, insieme al Prof
Renato Berardinelli, presidente della
associazione. Tredici i brani in scalet-
ta per la serata, condotta magistral-
mente da Veronica Maya e dell’attore
e regista Christian Marazziti. Sul
palco si sono esibiti insieme a Sensi
trentanove elementi dell’orchestra
“L’ensemble strumentale di Roma”,
diretta dal maestro Daniele Marcelli,
con la partecipazione del soprano
Arianna Morelli e dei cori “Entropie
armoniche e Voxel”, diretti da
Claudia Gili e da Filippo Stefanelli. I
brani della serata sono il frutto del-
l’intesa artistica tra Marco Sensi,
autore delle musiche e il Maestro
Marcelli, che ha creato la struttura
orchestrale delle composizioni nate
in un primo tempo col solo ausilio del
pianoforte. Un sodalizio che dura
ormai da diversi anni.
Questo evento è stato organizzato da
Balthazar Management srl di Andrea
Quattrini e Andrea Pistilli, con la col-
laborazione di Marisela Bodan, è rea-
lizzato grazie alla preziosa collabora-
zione della Regione Lazio e di Disco
Lazio. Nel corso della serata, per cele-
brare una delle molteplici forme di

amore, il regista e scrittore Federico
Moccia, ha dedicato un ricordo
all’amicizia con Fabrizio Frizzi. Si
sono anche succeduti sul palco: I
gemelli di Guidonia, Marco Capretti
e Maurizio Mattioli, intrattenendo il
pubblico in questa magica serata. Fin
da bambino Marco Sensi ha provato
un’attrazione viscerale per i tasti
bianchi e neri del pianoforte, abbi-
nando lo studio dei classici a momen-
ti di libera creatività. Una passione
che non l’ha mai abbandonato nean-
che in età adulta, quando dopo anni
dedicati al lavoro e alla famiglia ha
potuto finalmente riabbracciarla: “Ho
sempre amato questo: creare musica.
In forma primordiale, ma sempre
scaturita da un sentimento, da

un’emozione, un’immaginazione.
Melodie semplici, ma che sgorgano
rigorosamente dal cuore, senza mai
cedere a soluzioni che non provengo-
no dall’anima”. Emozioni e immagini
che hanno preso forma nei brani: ‘Nel

vento’, che esprime la profonda per-
cezione della forza della natura, le
sue suggestioni, i suoi suggerimenti;
“Opera” l’orchestra i musicisti,
l’unione nel segno di un’unica pas-
sione: la musica; ‘Luce”la luce che
squarcia il grigiore dei momenti bui,
la luce è vita; ‘Per Vania’, dedicato
all’amore per la compagna della vita
la moglie; “Soleada” il sole sorge
comunque per ognuno di noi, ogni
giorno….; ‘Infinito Amore’, scritto
pensando all’amore per suoi figli che
è infinito; “Risveglio” che si riferisce
al risveglio delle coscienze; “La gio-
stra” la musica nell’800, il gran ballo
nei grandi saloni di palazzo, l’emo-
zione di quel tempo andato; ‘Inno al
Padre’, che celebra l’ammirazione e la
riconoscenza verso un padre di fami-
glia; “Magnifica” la nostra Italia, la
sua autentica bellezza, la sua unicità;
“Volando” in volo con la fantasia, in
immensi e rassicuranti spazi liberi.
“Bolirio” fantasia di bolero. “Sarò con
te” è stata invece scritta per assicura-
re eterna presenza e sostegno attra-
verso l’amore per un figlio o per una
persona cara. Si è snodato lungo que-
sto percorso il concerto di Marco.
Una notte dedicata alle emozioni, al
calore della musica e all’aiuto ai bam-

bini in difficoltà, come quelli assistiti
dall’associazione CE.R.S. nel proget-
to ‘Adotta un angelo”, per la quale
salirà sul palco il Dottor Renato
Berardinelli, presidente nazionale
dell’associazione di volontariato
Centro Ricerche Studi Onlus, che
assiste e aiuta con i suoi progetti i
bambini affetti da malattia cronica, i
cosiddetti “Bambini ad alta intensità
di cure”, unitamente alle famiglie,
sostenendole concretamente nelle
infinite necessità che quotidianamen-
te comporta la gestione dei loro figli. 
Molti i volti noti che sono accorsi per
assistere alla magia di questo concer-
to, che ha condotto il pubblico in un
viaggio magico. Erano presenti :
Paolo Bonolis, Federico Moccia, I
Gemelli di Guidonia, Maurizio
Mattioli, Milena Miconi, Valeria
Fabrizi, Giorgia Giacobetti, Sara
Zanier, Silvia Salemi, Giorgio
Meneschincheri, Agostino Penna,
Daniela Poggi, Donatella
Pompadour, Eleonora Sergio,
Eleonora Vallone, Elisa Sciuto,
Emanuela Tittocchia, Josephine
Alessio, Daniela Poggi, Lorenzo
Flaherty, Gianni Quaranta (premio
Oscar per la scenografia di Camera
con vista ).

Successo di “Le mille sfumature dell’Amore”
Il concerto di S. Valentino all’Auditorium della Conciliazione
in favore dell’Associazione CE.R.S. per il progetto “Adotta un Angelo”

Fabrizio Moro e il cast di “Martedì e Venerdì”
(Medusa distribuzione) saranno presenti in sala
alla proiezione delle ore 18 per salutare il pubbli-
co. Il film segna il ritorno dietro la macchina da
presa del cantautore e di Alessio De Leonardis, a
un anno dal debutto cinematografico con l’ap-
prezzata opera prima “Ghiaccio”. Prodotto da
Francesca Verdini e sceneggiato dagli stessi regi-
sti, “Martedì e Venerdì” ha per protagonista
Edoardo Pesce affiancato da Rosa Diletta Rossi.
Nel cast anche Pier Giorgio Bellocchio, Giorgio
Caputo, Adamo Dionisi, Mirko Frezza e la giova-
ne Aurora Menenti. I biglietti per la proiezione
sono acquistabili sul sito ufficiale del nuovo mul-
tisala di Aprilia.

Fabrizio Moro e il cast di “Martedì e venerdì”
al Cinema Lux di Aprilia domenica 25 febbraio

Vasco Rossi smentisce l’ingaggio di Mike
Terrana come batterista del suo prossimo tour
e dedica parole d’affetto a Matt Laug, il suo
batterista storico partito per un tour mondiale
con gli AC/DC. Nei giorni scorsi, infatti, era
circolata la notizia che Terrana, ex batterista di
band come Rage, Gamma Ray e Vision Divine,
potesse essere il nuovo componente della band
di Vasco a causa di alcuni video che vedevano
Terrana eseguire alcuni brani della rockstar ita-
liana. Un giorno “non si riuscirà più a distingue-
re una fake news da una vera. Ecco, secondo me ci
siamo già arrivati”, dice Vasco in un video pub-
blicato su Instagram e aggiunge: “Ieri quando ho
letto del nuovo batterista di Vasco Rossi sono rima-

sto allibito. Poi ho capito: i batteristi suonano i pezzi
famosi anche per allenarsi. Fanno dei video e li met-
tono su YouTube”. E così “qualcuno ha visto, qual-
cuno ha dedotto e qualcuno ha scritto” ed ecco che
“la fake comincia a circolare. Ci tengo a precisare
che non c’è stato alcun contatto con nessuno”. “Da
fonti ufficiali e al momento opportuno sarà diffusa la
composizione del gruppo per i prossimi concerti”.
Quanto a Matt Laug “gli voglio molto bene, sono
contento che sia andato a fare il tour mondiale con
gli AC/DC, e gli auguro tutto il bene di questo
mondo, perché è una persona eccezionale oltre che
un batterista fantastico. Avremo comunque alla bat-
teria un personaggio di livello e di grande grande
qualità”.

Musica: Vasco contro le fake news
Smentisce Terrana come nuovo batterista
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Dopo il successo internazionale otte-
nuto dai suoi precedenti lavori disco-
grafici da solista - La Flor e Bahia - la
giovane violoncellista e cantante
cubana Ana Carla Maza presenta in
Italia il tour del suo ultimo album
Caribe, terza produzione in studio, e
prima non da solista, che mira a tra-
smettere suoni, ritmi e melodie atti-
nenti alle sue radici latino-americane.
Nei concerti, che toccheranno a parti-
re dalla primavera ben cinque regioni
italiane, l’artista si esibirà in quartetto
o duo, a seconda dei contesti, per rida-
re nuovi colori e costruire delle
memorie felici della sua infanzia alla
fine degli anni Novanta, nell’esube-
ranza selvaggia dell’Avana descritta
dal film sui Buena Vista Social Club,
intrisa di boleri e cha cha cha. Il tour
partirà da Bergamo il 24 marzo
(Bergamo Jazz) per approdare a

Milano in un doppio concerto il 4 apri-
le al Blue Note, proseguire a Terni ,
nell’ambito di Visioninmusica il 5
aprile, giungere a Roma
all’Auditorium Parco della Musica
“Ennio Morricone” il 6 aprile e conti-
nuare a Ravenna, il 5 maggio al
Crossroads festival, a Verona il 23 giu-
gno a Verona jazz e concludersi a
Fano, il 24 luglio, al Fano Jazz Festival.
Eventuali altre date saranno comuni-
cate in corso d’opera. Concepito, scrit-
to e registrato ‘on the road’, su un volo
per il Messico, sulle sponde del lago
Annecy, da un castello in Portogallo -
un metodo creativo perfetto e preve-
dibile che si combina molto bene con
l’energia fulminea e l’irrequieta filoso-
fia per la vita e per la musica - Caribe
rappresenta un ritorno alle descargas
(jam) cubane degli anni Cinquanta
con abbondanti e gioiose deviazioni

verso le rumbas dei Caraibi, il tango
dell’Argentina e flirt con la samba e il
jazz bossa nova del Brasile. L’album è
anche frutto di una sua autoproduzio-
ne: a soli 28 anni la giovane, talentuo-
sa e bellissima artista è diventata
infatti anche un’imprenditrice della
musica che maggiormente ama, fon-
dando la ACM, una sua personale eti-
chetta discografica: “Nella musica
latina le donne cantano e gli uomini
fanno tutto il resto - afferma - Ho deci-
so di intraprendere questo nuovo pro-
getto senza un produttore musicale.
Sono arrivata in studio con tutte le
partiture, scritte per un sestetto, stru-
mento per strumento. Ho un back-
ground classico, posso suonare
Brahms o Shostakovich, la cui musica
è molto complessa. Perché non racco-
gliere questa nuova sfida: produrre
per intero un album latino che rifletta

la mia sensibilità femminile, il mio
desiderio di celebrare positivamente il
qui e ora dell’allegria, della gioia
spontanea.” Benché la sua formazione
derivi dalla musica classica, Ana Carla
ha esplorato durante la sua carriera
musicale le atmosfere caraibiche e
limitrofe - tra Argentina e Brasile -
prendendosi la libertà di variarne le
formule e imponendo la sua sensibili-
tà vocale come testimone dei suoi
ascolti ed esperienze durante i molte-
plici viaggi nelle terre sudamericane,
con sfumature anche afro-europee. Il
suo virtuosismo ed estro creativo,
parimenti alla capacità di ascolto e di
reinvenzione interpretativa, e alla
condivisione con un pubblico multi-
generazionale, costituiscono una figu-
ra poliedrica fuori dagli schemi e
aperta ad un continuo dialogo musi-
cale. 
Di formazione classica, Ana Carla
Maza compie i primi passi musicali
nel distretto ‘rumbero’ e perennemen-
te riecheggiante di Guanabacaoa,
all’Avana. L’artista ricorda in modo
vivido quando guardava fuori dalla
finestra della sala della sua amata
nonna e ascoltava e osservava i rituali
e la musica cerimoniale afro-cubana
(Santería), che si svolgevano nell’edi-
ficio di fronte. A cinque anni sua
madre (Mirza Sierra, direttrice di un
coro di bambini) e suo padre (Carlos
Maza, compositore e musicista jazz) la
introducono allo studio del pianoforte
sotto l’ala di Miriam Valdés, sorella

della leggenda vivente Chucho
Valdés. Pizzica le prime corde del vio-
loncello all’età di otto anni, quando lo
strumento è ancora più grande di lei.
A 12 anni la ragazza lascia Cuba per
trasferirsi in Spagna con la famiglia e
neanche quattro anni dopo, armata di
una ferrea determinazione, va a vive-
re a Parigi, la destinazione musicale
dei suoi sogni, dove continua a studia-
re e sostenere gli esami per poi entra-
re al Conservatorio di Musica. È in
questo periodo - tra studio e prime
performance dal vivo - che si definisce
il suo percorso creativo: un tragitto in
continuo fermento ed evoluzione che
l’ha portata, a meno di 30 anni, ad
avere un intenso calendario di concer-
ti e una prolifica storia discografica. In
tre anni l’artista ha infatti realizzato
ben tre album: La Flor (2020), Bahia
(2022) e Caribe (2023), che hanno
avuto molteplici plausi dal pubblico e
dalla critica internazionale. Di lei
hanno infatti scritto le riviste più pre-
stigiose definendola come “la cantan-
te-violoncellista diva del momento”,
“un’artista dal temperamento di fuoco
e dagli orizzonti sconfinati”, una
musicista dal multilinguismo sonoro
che riesce a combinare i ritmi latini
con gli spiriti raffinati della chanson
francese” e che promette grandi cose
in avvenire grazie alla sua profonda
sensibilità artistica. Ana Carla Maza è
rappresentata in Italia da Kino Music
Srl. Sito ufficiale dell’artista:
https://www.anacarlamaza.com/

di Luisanna Tuti

Adagiata su di un’altura
dell’Aventino, in un’area di
eccezionale valore storico, tra
una folta vegetazione che
rende magica l’atmosfera, si
affaccia curiosa sulla città,
quasi a carpirne l’anima,
l’Accademia Nazionale di
Danza. Le sue ampie vetrate
scrutano Roma, le sue cupole, i
suoi monumenti visibili dalle
sale animate dallo scalpiccio
delle scarpette degli studenti
venuti da tutta Italia, i futuri
danzatori, che si muovono,
quasi scivolando per non fare
troppo rumore, attraverso i
corridoi, per recarsi alla lezio-
ne di classico, di contempora-
neo, di coreografia. A dirigere
questo “gioiello”, vanto della
Capitale, è stata chiamata da
qualche mese una donna di
grande preparazione artistica,
la professoressa Anna Maria
Galeotti. Nel 1981 la giovane
Galeotti consegue l’Attestato
di Avviamento Coreutico pres-
so l’Accademia e, contempora-
neamente, entra a far parte del
corpo di ballo dell’Opera di
Roma. Nel 1990 consegue il
Diploma di Perfezionamento
Insegnanti ed inizia la sua bril-
lante carriera sino al 1998 in
cui diventa insegnante in ruolo
di Tecnica Accademica
all’Accademia Nazionale di
Danza. Negli anni che seguono
ricopre importanti incarichi in
Italia e all’estero fino ad arri-

vare al 2023, anno in cui le
viene assegnato il compito che
premia tutti i suoi studi e sacri-
fici: dirigere l’Accademia. 
Abbiamo voluto incontrare la
professoressa Galeottidopo
qualche tempo dall’inizio della
sua direzione, per raccogliere
alcune opinioni in merito alla
nuova attività.
Professoressa Galeotti, secon-
do lei è possibile innovare ed
aggiornare l’Accademia senza
snaturarne l’identità?

“L’Accademia ha un grande
patrimonio didattico e cultura-
le che risale ai tempi della sua
fondatrice Jia Ruskaja che,
negli anni ‘50, introdusse la
danza contemporanea quando
in tutte le scuole di danza affe-
renti ai Teatri nazionali, come
il Teatro alla Scala di Milano, il
Teatro dell’Opera di Roma ed
il San Carlo di Napoli, avevano
al loro attivo solo il percorso di
tecnica classica. Fu una visione
lungimirante e di ampio respi-

ro che ha sempre
c a r a t t e r i z z a t o
l’Accademia fra
cura del patrimo-
nio culturale-didatti-
co e innovazione. Oggi
ci troviamo difronte a sfide
più ampie dei privati, non sog-
getti come noi alle leggi dello
Stato. Ciò però non significa
che non possiamo muoverci
con agilità, proponendo nuovi
linguaggi coreutici, che è uno
degli obiettivi della mia

Direzione”.
Lei ha inse-
gnato al

T e a t r o
dell’Opera e

a l l ’ A c c ad emia .
Ritiene così determi-

nante l’esperienza sul palco
per la formazione dei danza-
tori?
“Non ho insegnato al Teatro
dell’Opera, ma sono stata nel
corpo di ballo dell’Ente per
anni, danzando in tutte le pro-

laVoce giovedì 22 febbraio 2024 péÉíí~Åçäç=√=ON

Nostra intervista alla Direttrice, la professoressa Anna Maria Galeotti
L’Accademia Nazionale di Danza
rappresenta l’Italia sulle punte

duzioni del repertorio
Classico. È stata un’esperienza
altamente formativa ed emo-
zionante che mi è tornata
molto utile quando ho iniziato
il ruolo di assistente alle coreo-
grafie, esperienza fondamen-
tale per portare i danzatori alla
qualità dell’esecuzione. È
necessario avere un’attività sul
palco, assaporare il momento
dello spettacolo, conoscere la
tempistica dell’allestimento, la
magia dell’inizio della perfor-
mance, per poter vivere e tra-
smettere le emozioni ai propri
studenti”.
Fino a che punto arriva la sua
possibilità di azione, avendo
lei delle regole consolidate da
seguire nella gestione della
struttura?
“Essendo una Istituzione
Statale, abbiamo regole dettate
dallo Stato stesso, che non
credo siano costrittive, ma
hanno la funzione di garantire
la democrazia all’interno del-
l’organismo che deve essere
paritario, assicurando a tutti
stessi diritti e doveri. Certo la
burocrazia ci penalizza un po’
perché ci sono procedure da
seguire, spesso con tempi lun-
ghi che richiedono molta
pazienza, ma per fortuna il
corpo docente, amministrativo
e coadiutore, ha un senso di
appartenenza molto forte che,
sono sicura, ci permetterà di
fare ciò che è meglio per
l’Accademia Nazionale di
Danza”.

Ana Carla Maza, il tour italiano 2024
La violoncellista cubana porta dal vivo in primavera il suo ultimo album CARIBE
che dipinge le atmosfere più calde dei generi e ritmi latino-americani
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Il sassofonista JP Sax sta lasciando il
segno sulla scena clubbing con le sue
straordinarie performance live al fianco
di noti DJ del panorama dance. Con una
combinazione unica di talento musicale
e presenza scenica, JP Sax sta trasfor-
mando le notti dei club in esperienze
indimenticabili per il pubblico. Con il
suo strumento d'elezione, il sassofono,
JP Sax aggiunge un tocco di eleganza e
vibrante energia alla musica house, cre-
ando un'atmosfera unica che cattura
l'attenzione dei presenti. Le sue perfor-
mance sono caratterizzate da improvvi-
sazioni brillanti e da una connessione
empatica con il pubblico, che lo ha reso
uno dei sassofonisti emergenti più
ambiti nella scena clubbing contempo-
ranea. Da festival a locali esclusivi ed
eventi privati, il sassofonista sta dimo-
strando che la sua arte è destinata a
lasciare un'impronta sulla scena della
musica elettronica. Originario di
Montefiascone (VT) JP Sax (all’anagrafe
Giuseppe Ricci)  ha iniziato  la sua for-

mazione musicale con lo studio di pia-
noforte e tromba, per poi passare al Sax
Contralto, proseguendo e  perfezionan-
do lo studio dell’improvvisazione su
generi musicali come Dance, Pop, Blues
ed estendendolo a produzioni di genere
elettronico. Nell’arco della sua avventu-
ra musicale, ha partecipato alla realizza-

zione del singolo “Future kids” feat.
Snoop Dogg, ideato e creato da
Ancestrale A&M e Jean Marie, per rac-
cogliere fondi per le terapie intensive
italiane. Ha collaborato in seguito al
brano “Kiss me now” con la partecipa-
zione del rapper americano Flo Rida.
Negli anni ha dato vita a diverse produ-
zioni musicali dance, house, elettropop
e, oltre a diverse altre collaborazioni, di
recente è uscito il singolo “Saxo Affair”
feat. Durga McBroom (vocalist dei Pink
Floyd), frutto di una collaborazione con
il M° Marcello Balena. Numerose ad
oggi le esibizioni live in discoteche, club
e discobar (oltre ad eventi privati) in
tutta Italia, dove con il suo sassofono
suona insieme a dj set di musica dance-
elettronica e house. Le sue performance
live sono arrivate anche oltre confine,
dove si è esibito in club prestigiosi come
il Ministry of Sound di Londra, all’ADE
Amsterdam Dance Event e altri eventi
internazionali. In questi giorni ha
annunciato due nuovi eventi molto atte-

si: il prossimo 8 marzo sarà di nuovo in
scena al celebre Ministry of Sound
(Londra), dove si è già esibito in occa-
sione di un evento con Benny Benassi,
Kryder, Tom Staar e altri dj di fama
internazionale, mentre il 23 marzo ritor-
nerà a Cinecittà World (Roma), dove si
era esibito a settembre scorso sul palco
degli Eiffel 65. “Suonare nella storica
discoteca Ministry of sound è stato un
sogno che si è avverato. Inoltre, parteci-

pare ad un evento con dj del calibro di
Benny Benassi, Jean Marie, Kryder,
Tom Staar, Ali Story e Sweiz, ha reso
tutto ancora più bello. - spiega JP Sax -
Lo stesso dicasi per la mia performance
a Cinecittà World dove ritornerò con
piacere a suonare prossimamente. In
tutti e due i casi il pubblico ha risposto
bene e si è creata un’intesa entusia-
smante. Non vedo l’ora di tornare!”.

Andrea Zampetti

Il sassofonista, nuova figura della scena clubbing, dopo Londra, il 23 marzo sarà a Cinecittà World
JP Sax, il ritorno è dal vivo



Due donne, madre e figlia, si
trovano a confrontarsi, a scon-
trarsi, tra le pareti di un
ambiente domestico che pare
soffocante. Il testo
“Buonanotte mamma” si
dispiega come un atto unico,
con soli due personaggi in
scena: Jessie Cates, una donna
quarantenne divorziata e
malata, e sua madre vedova,
Thelma.
Fin dalle prime battute, la
figlia annuncia alla madre le
sue intenzioni suicidarie:
dopo averle augurato la buo-
nanotte, si rinchiuderà nella
stanza e si toglierà la vita. Non
è un gesto minaccioso né una
richiesta di aiuto; è una deci-
sione lucida e irreversibile.
Nonostante la disperazione
della madre, che cerca in ogni
modo di dissuaderla, raccon-
tando i suoi dolori e le sue
amarezze, la figlia rimane
ferma nella sua determinazio-
ne. Man mano che la storia si
dipana, i vecchi fantasmi della
vita familiare emergono, sve-
lando un’altra realtà, ma la
figlia non vacilla. La tragedia
si annuncia con fermezza, e
tutti si chiedono fino all’ulti-
mo: riuscirà la madre a fer-
marla? Il testo, firmato da

Marsha Norman e pluripre-
miato (Pulitzer nel 1983),
oscilla tra leggerezza e dram-
maticità, narrando le due
determinazioni: quella di una
figlia che vede la sua esistenza
come un fallimento e sceglie
di porre fine alla propria vita,
e quella di una madre che lotta
disperatamente per impedirlo.
Senza alcun dubbio la dram-
maturgia del testo la regia di
Francesco Tavassi sono coin-

volgenti. La resa minimalista e
scarna del testo, con l’elimina-
zione delle introduzioni e
delle voci fuori campo ed
anche le figlio di Jessie , acce-
lera il ritmo e accentua la sen-
sazione di soffocamento delle
due protagoniste. Tutto si
svolge entro le pareti domesti-
che di una casa ricca di detta-
gli: pizzi, nuvole dipinte sui
muri, ricami su divani e lam-
pade. Mobili, soprammobili,

cioccolatini per colmare i
vuoti e scatole che ingombra-
no la scena eccellentemente
strutturata da Alessandro
Chiti. In questa apparente
tranquillità, le parole colpisco-
no come pugni nello stomaco.
Un grande orologio scandisce
il tempo che resta, il tempo
che scorre ed il tempo che
verrà. Il tema del testo è estre-
mamente attuale, consideran-
do l’incremento dei suicidi,
specialmente tra le persone
disoccupate, in precarie condi-
zioni economiche o affette da
depressione. La recitazione
delle due donne è intensa e
convincente. Marina
Confalone si distingue nel
ruolo della madre, esplorando
con maestria ogni sfumatura
emotiva attraverso la propria
voce.
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André Abreu in Queen
Celebration in Concert, lo spet-
tacolo dei record in Sud
America, arriva in Italia per la
prima volta e sarà in tour par-
tendo dal Teatro Augusteo di
Napoli mercoledì 13 marzo, per
proseguire a Palermo sabato 16
al Teatro Golden e arrivare a
Roma per la doppia data al
Teatro Olimpico lunedì 18 e
martedì 19 marzo. Queen
Celebration in Concert non è un
semplice concerto, non è un tri-
buto, ma è un’immersione
musicale nel lavoro della band
britannica che combina i più
grandi successi con uno spetta-
colo di luci e contenuti audiovi-
sivi per far rivivere al pubblico
la storia dei Queen e di Freddie
Mercury, presentando momenti
di tour e di spettacoli memora-
bili, come “Queen Live allo sta-
dio di Wembley”. Uno spettaco-
lo degno dei grandi musical
mondiali, capace di risvegliare
le emozioni e i sentimenti più
forti attraverso una musicalità

unica. Performance elettrizzan-
ti, costumi impeccabili e il mix
di rock e sonorità classiche, in
cui il talentuoso protagonista
André Abreu dà vita all’immor-
tale Freddie Mercury. André
Abreu, cantante, polistrumenti-
sta, compositore e produttore
musicale brasiliano, incredibil-
mente simile a Mercury, non
solo per la sua somiglianza fisi-
ca, ma anche per la qualità della
sua estensione vocale e l’accura-
tezza della sua intonazione,

rivela: “È un lavoro che richiede
molta energia e devozione per-
sonale. Più che un tributo è un
omaggio da fan a idolo e un
omaggio al lavoro geniale e
senza tempo dei Queen.
Quando Freddie morì avevo
solo 3 anni, ma appena ascoltai,
per la prima volta, la sua voce e
la sua musica ne rimasi folgora-
to… “Grazie alla Queen
Celebration in Concert il pub-
blico rivivrà i momenti musica-
li più importanti della band gra-

zie a brani come “Love of my
Life”, “We are the Champions”,
“We Will Rock You”, “Radio
Gaga “, “Crazy Little Thing
Called Love”, “Don’t Stop Me
Now”, “Somebody to Love” e
“Another One Bites the Dust”.
Lo spettacolo è prodotto da
BOOM PRODUCAO, in colla-
borazione per l’Europa con
We4Show e Menti Associate. 

Le date
NAPOLI. Teatro Augusteo.
Mercoledì 13 marzo ore 21 - da
€ 31,00
PALERMO. Teatro Golden.
Sabato 16 marzo ore 21 - da €
29,00
ROMA. Teatro Olimpico.
Lunedì 18 marzo ore 20:30 - da
€ 28,50
ROMA. Teatro Olimpico.
Martedì 19 marzo ore 20:30 - da
€ 28,50
(Biglietti in vendita su
Ticketone.it, nei botteghini dei
teatri e in tutti i rivenditori
autorizzati).

“Queen Celebration in Concert”
André Abreu con la W/Band & Orchestra, dal Sud America arriva
per la prima volta in Italia lo spettacolo che fa rivivere la storia
musicale di Freddie Mercury e della sua celeberrima band

Tra scrosci di applausi e crasse risate
prosegue tra il pubblico il passaparola
per “ ‘Na pecora viziosa”, terzo
appuntamento con la commedie di
Eduardo Scarpetta a cui Fabio Gravina
attore, regista nonché direttore artisti-
co e capocomico della Compagnia
Quartaparete, ha dedicato l’intera sta-
gione per celebrare il 25° anno di attivi-
tà del Teatro Prati. Protagonista di
tanta ilarità è ancora una volta Felice
Sciosciammocca, personaggio cardine
delle commedie di Scarpetta, qui rap-
presentato in uno spaccato sociale decisamente borghese, attorno al
quale si sviluppa una divertente quanto intricata vicenda matrimoniale
ove moglie e amante si incontrano e si scontrano a ovvio discapito del
fedifrago marito. Otto gli attori in scena a conferma di una scelta
imprenditoriale che unisce alla qualità dei testi di tradizione un investi-
mento in scenografie e costumi economicamente importante che per-
mette solo ad allestimenti di lunga tenitura il raggiungimento del pub-
blico e un incremento del botteghino. Interpretata e diretta da Fabio
Gravina che ha ritagliato per sé il ruolo protagonista, “ ‘Na pecora vizio-
sa” si avvale di un cast di professionisti di matrice campana perfetta-
mente calati nei personaggi disegnati dall’autore a cominciar da Mara
Liuzzi, moglie imperativa e accentratrice; Antonio Lubrano, cognato
succube ma alquanto sornione; Paola Fulciniti, amante ingenua e inda-
gatrice; Eduardo Ricciardelli aspirante marito di una giovanissima
“cocca di papà” l’attrice Flora Giannattasio; Raffaele Balzano, amante
abbandonato e assetato di vendetta ed infine Carmine Iannone, came-
riere fedele ma un po’ tonto di casa Sciosciammocca. “Curcio, Fayad,
Peppino o Eduardo De Filippo hanno sempre fatto parte del nostro
repertorio” afferma Gravina con convinzione “ma ho deciso di dedica-
re a Eduardo Scarpetta l’intera stagione del nostro 25° anno di attività,
riflettendo su quanto fosse stato il successo del nostro “medico dei
pazzi” la scorsa stagione. Al di là della nostra capace interpretazione del
testo credo sia dipeso anche dalla necessità, dal bisogno che gli spetta-
tori avessero di ricominciare ad incontrarsi per ridere assieme dopo le
restrizioni sociali dettate dalla pandemia.” E stando ai numeri la scelta
premia ogni giorno l’azzardo visto che il telefono delle prenotazioni
squilla continuamente e il Teatro Prati è uno dei pochissimi teatri a pro-
porre repliche dal martedì sera alla domenica pomeriggio con tanto di
doppia del sabato. “È importante che il pubblico sia rispettato, qui le
repliche annunciate sono quelle che realmente vanno di scena e l’orario
di inizio spettacolo è proprio quello annunciato” precisa Gravina “per
carità, nessuno viene mandato via per qualche manciata di minuti di
ritardo, in una città piena di traffico come Roma, si sa che può capitare;
ciò non toglie che il sipario si apra.” 
La commedia “‘ na pecora viziosa” resterà in scena fino a domenica 24
marzo 2024 per cedere poi il posto a “ ‘a nanassa” altra commedia in tre
atti firmata da Scarpetta. Informazioni ulteriori inerenti le modalità di
prenotazione o sul singolo spettacolo possono essere richieste al nume-
ro 06 39740503 o visitando il sito www.teatroprati.it

Al teatro Prati è arrivata
“Na pecore viziosa”
Il nuovo appuntamento con la tradizione
partenopea interpretato da Fabio Gravina

Buonanotte Mamma
Al Sala Umberto
c’è Marsha Norman




